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Né a'i GigHo né altrove ospitalità per gli aSSaSSIni, i1 loro domic'ilio è la galera. 
I protettori di stato sono in serio imbarazzo e sfidano l'a popolazione dell'isola. 'II comandante del1a legione 
CC Toscana: assicureremo l'arrivo di Freda e Ventura 

AI Giglio tutte 
le imbarca-

DALLA PAIRTE 
DEGLI O:PERAI 

• • zlonl passano 
I al, filtro degli 
antifascisti 

ROMA, 30 - La soIle­
vazione miJitante dei la­
voratori dell'Isola del Gi­
glio continua con la stessa 
durezza. Contro l'arrivo 
dei due assassini di piaz­
za Fontana .il porto resta 
bloccato anche oggi. I tra­
ghetfi e gLi aliscafi che 
portano turisti e oresidenti 
possono attraccare, ma 
solo passando per il «fhl­
tra» degli antifas'cisti che 
ispezionano minuziosamen­
te ogni imbarcazione man­
tenendo il blooco del porto. 

.Il Comitato d'agitazione 
costituito dal,la popolazio­
ne dell'isola ha redatto og­
gi un -documento in cui si 
çhiede, senza alcuna con­
cessione ai giu-dici di Ca­
tanzaro, di revocare il 
provvedimento che assegna 
Freda e Ventura al Giglio_ 

Il documento è stato im­
posto e fatto proprio dal­
l'amministrazione comuna­
le DC che fino a ieri ave­
va protestato, ma 6enza 
chiedere ,la revoca del sag· 
giorno. In un telegramma 
iIWÌato a Catanzaro si ri­
vendica « 'l'immediata e u· 
nanime rea2lÌ.one popolare" 
e si elencano le 'PossibIlità 
di fuga degli imputati in 
Corsica, gli aIloggi di oui 
potrebbero godere presso i 
fascisti notori che dnfesta­
no l'isola con :le- loro ville 
lussuose, la vicinanza con 
le coste tosoane che negli 
ultimi tempi è stata una 
centra,le dell'eversione fa­
scista_ 

A Catanzaro circola in­
sistentemente la voce che 

1''Udifido istruZlÌone voglia 
mantenere la scelta del 
Gigl.io a dispetto del pro­
nunti.amento antifasdsta. 
Le argomentazioni dei giu­
dici, del resto, non sono 
prive di logka: si fa os­
servare che in qualsiasi 
altro comune si pretendes­
se di far .soggiornare i due 
pendagli <la forca, ~e rea· 
zioni -del~a gente sarebbero 
identiche e lo smacco per 
la giustizia ancora più ver­
gognoso dopo che si era 
sperato di far passare alla 
chetichella anche l'u'l.tima 
« operazione-libertà ». An­
che '.iJ consi~io di azienda 
dèlla Banca dell'Agricoltu­
ra di Milano, obietttvo del­

' l'attentato del 12 dicembre 
1969, ha preso posizione 
sulla scarcerazione chie­
dendo in particola:re ohe in 
vista del processo sia eli­
minato «il coperchio del 
segreto mdlitare»_ 

Intanto i due assassini 
continuano nel g'ioco del,le 
parti che costituisce il 
centro della loro linea di­
fensiva: spavaldo e cinica­
mente sprezzante Freda, 
che dal comodo rifugio del­
l'ospedale brindisino ha 
scritto un documento af­
fi-dato al! suo avvocato {il . 
caporione Bezichieri) in cui 
si autodefinisce « soldato 
politico »; lanciatissimo 
Ventura nel tentativo di 
accredi tarsi come «uomo 
d4 sinistra», tentativo ri­
petuto anche oggi a Gros­
seto dove è bloccato daUa 
sollevaxione del Giglio, 

. Continua a pago 4 

Isola del Gigl·io, oggi. Le ·barche bfoccano il Porto. E' ,'ennesima mobilitazione str·aordinari'8 contro 
gli assassini delle trame di stato. 

ca-rabinlieri e i notabni DC hanno preparato a freddo la 'Ioro vendetta 

Decollatura: arrestato 
UD- compagno 

durante un comizio 
Romolo Santoro, dirigente di Lotta Continua, tirato glu dal palco, 
pestato e arrestato. Anche un altro compagno in galera. 
Si tenta in questo modo di impedire l'organizzazione contro 
la repressione antiproletaria in Calabria 

De:col'l'atma (iGZ) , 30 - 11 comizio del compagno Romolo Santoro e,r'a 
cominciato <:118 poco Ipiù di 6 milnuti quan!do H capitano deHa tenenz'a de'i 
carabinieri d1 Lamezia Terme, seguito dal hrigadiere long1rogna comandante 
deH;a t5t8lzionoe di Deco!ll artura , ·e da altri oél<rab·inier.i :10 'i'nterrompeva d1 for­
za; trascina'lfa i\1 compagno ne'I l'a mé31cchina dopo averl,o batttu<to contro di 
questa mentre Sant'Oro ceroava di ,ri:prend'ere la s'carpa eme alVeva p'erso. 
Intant'o un. a1ltro Ic'Onsi'stante gruppo di carabinileri ,con 'le ibandoHere in 
mano sSipin.ge'lfa coloro che ass.ilsrtevano al comizio contro li,1 mU'ro e' Hi mi­
i1aooiava .per f.a'rI'i andar via. Oontempomneamente veniva awreslta,to· H 
compagno 6O'CCa~one per aver detlO « questa è la demoorazi'ail/1 l1'alia". 
Caminoi!ava quindi' la 'oaoci'a ·ai oompagni' della s'ini'St'ra rivoluzionaria 
pe.r 'le strade del paese: a!lt-tii 5 'compa'gni venivano ferméllti. In case'rma 
butti e'rano provocati 'con minac-ce del ti.po «·ti mangerei ·i,1 fegato ". « se 
hai 'iii 'Cor'agg'io tOlc'Cami ora » e oosì via . 

Si concludeva così la 
« vendetta» .dell'Arma dei 
Carabinieri di fronte a chi 
aveva messo in discussio­
ne tra i proletari i loro 
metodi di "ipaci.ficazione» 

Un vecchio compagno 
di Deco~latura che aveva 
osservato tutto dal balco­
ne, diceva che aveva ri­
visto i tempi del fascismo. 

La 9pedizione punitiva 
dei carabinieri era stata 
preparata nei minimi par­
ticolari. le azioni erano 
condotte da un capitano 
e al suo comando vi era-
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1/ clima che accompagna le prime 
settimane del governo Andreotti non 
è certo tale da avvalorare /'idea di 
quella «svolta ,politica" che l'asten­
sione, cioè il sost,egno aperto, del 
PCf vorrebbe far intendere. 

Due manifestazioni, la marcia anti­
militarista promos'sa dai radicali e 
quella di solidarietà con la resistenza 
palestinese promossa dal/a sinistra 
rivoluzionaria sono state brutalmente 
caricate dalla polizia. Sul s,econdo epi­
sodio il PSf ed il PCf, vergognosa­
mente assenti dal/a manifestazione, 
non hanno . troV&to niente da eccepi­
re. Mentre vengono annunciati nuovi 
e fanta.siosi organigrammi relativi &1 
riordino del/a polizia da Padova a 
Macerata si 'Sviluppa una ondata re­
pressoiva contro le forze democratiche 
e antifa-sciste del ·corpo. I carabinieri 
di Decollatura, paese in provincia di 
Catanzaro, hanno fatto vendetta di 
una popolazione che .era scesa in piaz­
za contro le loro angherie, arrestando 
senza motivaz.ioni due compagni di 
Lotta Continua, tra cui il compagno 
Romolo San toro, che ha già pagato 
due volte il suo tributo alla repressio­
ne democristiana, prima come ope­
raio della Fiat, poi come proletariO 
in d,ivisa. Anche su questo episodio 
cercherete ;'nvano qualche notizia sul­
le pagine dell'Unità e dell'Avanti!. 

Gli assassini fascisti di piazza Fon­
tana scarcerati grazie alla complicità 
della Corte di Cassazione l- ed alle 
cure dei governi democristiani che si 
'sono succeduti negli ultimi sette an­
n.i, in cui Andreotti è sempre stato 
più o meno parte in causa - scor­
razzano come Freda da un ospedale 
aN'altro facendosi apertamente beffa 
di un'ordinanza fatta apposta per es­
ser.e sbeffeggiata. Infine, mentre i mi-

. nistri giapponesi ifiniscono in prigione 
e i sovrani olandesi abdicano, i ladri 
italiani, grazie al fatto che in Italia 
non c'è più l'opposizione, continuano 
impuniti a godere la loro .libertà, i loro 
privilegi, ed a mandare in galera i 
proletari, i democratici ed i com­
pagni. 

Dov'è quel potere di controllo su./­
l'esecutivo che i dirig,enti del PCI han­
no presentato come il frutto princi­
pale della loro astensione? Se alcuni 
di !questi episodi, come la scarcera­
zione di Freda e Ventura, sono, per 
co'sì dire, il retaggio delle gestioni 
governative precedenti - ma che 

cosa ci si poteva aspettare riportando 
al governo un uomo notoriamente fi­
nanziato dal./a CIA, ,principale re-spon­
sabile della gestione del processo 
Va/preda? - di altri, come le cari­
che a.i cortei, la repressione anche 
amministraU,va con.tro li ,poliziotti de­
mocratici, /'infame comportamento 
dei carabinieri di Decollatura sono 
cose di cui ' risponde l'esecutivo; e 
che contribuiscono non poco a fare 
dell'attua./e governo un degno emulo 
de/./a passata avventura di Andreotti_ 

Sé dal campo dei diritti democra­
tici passiamo all'economia, il panora­
rama è ancora peggiore. Finora, l'uni­
co punto su cui il governo aveva pre­
so /'iniziativa - con il pieno avallo 
del PCI - era un decreto sul franco­
valuta: in pratica, una sanatoria gene­
rale, ed un vero e proprio premio, 
offerti a tutti g/.i esportatori di capi­
tale: in primo luogo aUe banche; il 
che rende assai JClubbia la pretesa 
dell'Unità secondo cui tra i principali 
interessi colpiti dai «nuovi equilibri 
politici" ci sarebbero .jn primo luogo 
le banche_ li decreto sul "franco ,va­
luta», infaUi, è stato bloccato non 
per la opposizione del PCf, che si è 
dichiarato favorevole, ma di qualche 
altra 1C0nsorteria finanziaria. 

Per il resto, tutto il dibattito eco­
nomico si è finora svolto su una bozza 
di prog,ramma, pre.ssoché inesis.tente, 
e sul quale il PCI non ,ha trovato at" 
cuna difficoltà a dichiararsi d 'accor­
do, e su · un dibattito, condotto pre­
valentemente sulle prime pagine dei 
giornali, sul/a dose, ./a dure~za ed i 
tempi dei «sacrifici» da imporre alle 
masse. Questi ultimi, anche se an­
cora indeterminati, sono as·sai chiari: 
blocco del salario e della scala mo­
bile in presenza di un'inflazione che, 
pe·r riconoscimento unanime, non sa­
rà inferiore al 20-25 per cento; au­
mento delle tariffe, mobilità del la­
voro. L'Unità polemizza ogni giorno 
con chi richiama l'attenzione sul fatto 
che questo è per ora l'unico elemento 
certo del programma di Andreotti, 
cioè di un governo che il PCI di fatto 
sostiene; ma non nega che queste mi­
sure ci saranno e ci debbano essere. 

Sull'Unità di domenIca Alfredo 
Re.ichlin ci richiama alla dura realtà. 
Nel corso di quest'anno spiega «è 
aumentato lo sfruttamento" e lo di­
mostra, cifre alla mano, per conclu-
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N·IZZA . In perfetto sincronismo con la s'carceraz'ione 
di Freda e Ventura Centinaia di operai 

in corteo a Mirafiori 

Tutto un popalo in armi a Tripoli contro la reazione 

MORTE VIOLENTA . DI RIFFESER, 
COINVOLTO NELL'INCHIESTA 

DI PIAZZA FONTANA 

TORINO, 30 - Un corteo di 500 operai ha 
percorso le officine di Mirafiori: erano gli operai 
delle officine 97 e 98 manutenzione della carroz­
zeria che rivendicavano. i passaggi di categoria 
al quarto e quinto livello. La . vertenza era già 
aperta prima delle ferie e oggi si è avuta una 
prima battuta di sciopero di tre ore_ Questi ope­
rai sono in lotta anche contro la ristrutturazione 

Libano: la partita' è ancora 
tutta da giocare 

Dopo Calzolari, Rolandi, Ambrosini, Romualdi e gli altri 
riprende la strage dei testimoni? 

padronale che prevede in decentramento dell~ Questa caI1ti.na geogra- le forze popola·ri; grazie 
suddette officine , delle officine di produzione e lo fi:ca del ,Libano è, di per aNleroi-ca e sanguinosa bat-
smantellamento delle officine 97 e 98. Questo pri· se stessa, un monito a'lla taglia del monte Libano 
mo sciopero a Mirafiori è stato preceduto nella più rlllPida mobiilitazione. resta aperta la via del col-Ufficialmente si parla di "incidente" o "suicidio" 

per la m·orte del genero di Monti, 
scorsa settimana da altre piccole lotte; in parti- Vaste ZOlle del paese, legamento al porto di Tri-
colare alla verniciatura gli operai degli accumu- che avevano conosciuto l' poli e aUa sua fa'scia cir-
latori hanno scioperato un'ora e . due ore nel esperienza >d>ell'autogover- costa<nte. 

che fece da intermediario per i finanziamenti a Rauti corso della settimana passata e all'officina 77 è ri- no popolaTe e 'Le cui tra- Tl1ipoli è oggi la più im-
presa la lotta degli elettricisti per i passaggi dizioni progressiste hanno portante spina ne1 fianco 

Continua la strage dei 
1testimoni nella vicenda di 
piazza ·Fontana? Bruno Rif­
feser, presidente deUa so­
cietà petroJi,fera del grup­
po Monti, genero dello 
stesso Attilio Monti e già 
coin volto nelIe indagini 
per ,la st,rage è morto mi­
steriosamente ieri nella 
lussuosa villa del ipetrolie~ 
re a Cap d'Antibes, suHa 
Costa Azzurra. Lo hanno 
trovato rantolante due do­
mestici, colpito a morte da 
un proietti~e d'arma da 
fuoco_ RiTfeser è stato su­
bito ricovera to in un aspe­
da:1e -dti Nizza, ma è spi­
rato .poco dopo senza aver 
ripreso conoscenza. La 
morte del presidente della 
Sarom è subito apparsa 
più che sospetta, e la rid­
da di versioni fornite non 
contribuisce certo a fare 

di categoria. La direzione intanto sta cercando veçcme radici, sono "sotto- dei .progetti di 5!partizione 
luce. L'ufficio stampa del volgi mento del fratello di awnentare la produzione in modo massiccio poste aH'lnvasflane mi li ta- del Ubano_ CannQni falanr 
gruppo Monti si è affretta- RaimQndo RJiiffeser nell'omi- in tutte le officine, e in un incontro avuto con re siriana: til nord e la gJisti e siJriani la bombarda-
to a emettere un comu· ci&io della tedesca Krista l'esecutivo di fabbrica ha richiesto 4 sabati lavo- piana di Beka.a (che sono no senza pausa . . Ma que-
nicato in cui si sostiene Wanninger, un episodio rativi al primo turno ,er aumentare la produzio- tra l'a-ltro zone interamen- sta città tè ·dtifesa da un 
che «una fatale disatten· che sconvolse nel 1%3 le ne della 127. te musuLmane) . n i)?eso del- intero ipOpolo in a,rmi.: 
zione nello scaricare la alte sfere politiche e pa- te truru>e di Damasco ha quì è strettissima l'unità 
propria arma è costata la dronali della ,Germania Fe- regalato ai fasciSlti con la tra 11 proletariato libane-
vita al dotto Bruno Riffe- derale) è stato al centro 
ser". Subito dopo, la tesi delle cronache dalI'inchie. • It CASO L'E FE'BV'RE: dietro lo sci. croce un'omogeneità te-rri- se e queHo I)Jalest-inese, da 
è stata però smentita dalIa sta Stiz.il)'Ambrosio per torjale basata ancora una qui i .fa1angisti.di Gemayel 

li . ''l' tt" . voJ.ta sull'esercizio del ter- sono stati oacaiati fin dal-
gendarmeria della città piazza Fontana. sma re' gloso c e a IV"lzzazlone rore conbro la .popÒl'azione l'ànizio della guel'ra_ La de-
francese che ha parlato di Solo nel gennaio scorso della destra poll'tl'ca (p 2) rr;c'+';ana e musulmana,' t l'b "n d suicidio coine « l'ipotesi era stato prosciolto dall' ag. ~~"w. s ra 'I anese ,punl.a a una 
pl'U' attendebl'le ", senza pe- ace d' fal t t' un'omogeneità dhe - per nuova e :più terribile Tal1 
rò escludere la possibilità ni~: a;siem~a al e~~g~ ~a sressa dinami'ca dell'uni- el Zaatar, ma a Tri,polli 
di sviluppi diversi. Gli a- liere; dopo che erano eIa- • ficazione del proletariato questo non è possibi,le: 
genti della «scientifica" morosamente venuti alla Scarcerato l'assassino di Salvi, al· liobanese - le forze ,pro- molto maggiore è ;il nu-
francese sono adesso al la- luce i finanziamenti di tra l' ne r'I"m" l'nazl'one per Margherl'to, gressiste avevano incrina- mero dei combaUentii pro-
varo per ricostruire le cir- Monti a Pino Rauti, con to fortemente 'Prima che gressisti e il ,loro arma-
costanze della morte. Riffeser nel delicato ruo- "riforma" della PS: 'il mini'stro la Siria conresse un aiuto mento è migliore. 

Bruno Riffeser (SO anni, lo di intermediario e fir- degli assasS!i:ni_ . Oggi la Sjparr-tizione del 
tre figli, una carriera tra- matario degli assegni- Fu Coss'iga lavora a pieno ritmo Nonosta'11lte questa Qffen- paese sarebbe un sopru-
volgente all'ombra dell'im- un personaggio al centro (pag _ 4) sl'Va nessUJIlO è s·tato però so neppure più motivabi-
pero economico del suo- di ogni intrjgo, ,jJ ~ornaJi- in graldo di prendere il le con una «ordinata s.i-
cero che non era stata sta agente del Siofar-Sid e sud del ,paese che resta stemazione delle razze e 
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2 - LonA CONTINUA 

Il caso Lefebvre 

Die~ro lo scisma religioso, 
l'attivizzazione 

della destra politica 
«II Concilio Vaticano Il sta distrug­

gendo la Chiesa. Sposare Chiesa e 
rivoluzione e Chiesa e sovversione 
distrugge la società civile e religiosa; 
da questa unione adultera non pote­
vano nascere che dei bastardi. Il rito 
attuale delilia Messa è ' un rito bastar­
do, i sacramenti sono sacramenti ba­
star·di». E ancora: "Tutti i giornali par­
l,ano ·di cri'si economica, ·di inflazione, 
di disoccupazione. Anche in econo­
mia, bi.sogna seguire Gesù Cristo che 
fa regnare la pace sociale e la tran­
qui.Jlità. Avete visto l'Argentina? Tre 
mesi fa era rovinata: sequestri di per­
sona, rivoluzione, caos. Sono arrivati 
uomini potenti , decisi autoritari e la 
pace è rifiorita. Ora 'le aziende pro­
ducono. E 'questo il l'8gno di Gesù 
Cristo che noi vogliamo». Così, si è e­
spresso, domenica, monsi'gnor Marcel -
Lefeb.vre n~lIa predica fatta flel corso 

. deNa messa celebrata in 'latino se­
condo 'iI rito - tridenti no (quello pre­
cedente alla riforma liturgi'ca voluta 
dal Concilio Vaticano 11) . 

Sei-settemÌ'ia persone hanno parte­
cipato alla Messa. Tra di esse, gen­
tiluomini con ,la rosetta dell-a 'Iegion 
d'Onore aN'occhielio e nerboruti gio­
vanotti ,di «Ordre nòuv-eau», decrepite 
dame d'ella nobi,l-tà e fanciullini ispi­
rati, vecchiette pie e commercianti 
opulenti. L'odore dell'incenso sparso 
con genero:sa abbondanza non ha at­
tutito ,la sensazione grossolana di uno 
sCisma che vuole nascere nel Pali azza 
deNo Sport di Lilla - che fino a1l'al­
tro ieri ha ospitato incontri di pugi­
lato e che ora si -prepara ad ac_coglie­
re uno spettacolo di «Holiday on Ice». 

La cerimonia religiosa, la predica 
di Lefebvre, il compl,esso cerimonial'e 
messo in atto, Ila natura e Ile caratte­
ristiche del pubblico; tutto conferma 
che queHo di UII'a è stato innanzitutto 
il tentativo ,di aggregare, intorno a un 
Ileader carismati·oo - come lefebvre 
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in-dubbiamente è - un insieme di ten­
sioni politiche e sociali che attual­
mente 'covano alol'interno della società 
francese. 

Questo è stato vis ibile non solo ne­
gli ellementi -più olamorosi della sce­
n09'rafia aHestita 'da'I I 'ostentata pre­
senza delile organizzazioni fasciste - e 
naziste della destra frances'e alle di­
chiarazioni dei fedel i di Lefebvre e 
di Lefebvre stesso, che hanno ampia­
mente 'superato i,1 tagl io tradizional­
mente moderato e oscurantista per 
caratterizzarsi 'come posizioni espli­
citamente reazionari'e e fasciste -
ma anche e soprattutto nel carattere 
di manifestazione politica chela ce­
rimonia complessivamente ha assun­
to. E' come se Lefebvre, visto sosta n­
_zialmente compromesso il tentativo 
di aggregare intorno a sé un movi­
mento di tipo re-ligioso e dottrinario, 
abbi'a preferito percorrere Ila strada 
delila mobilitazione -politica, fiducioso 
che nelle pieghe della società fr·an­
cese c'i siano gli lumori e le tensioni 
in g·rado di fornire al progetto una 
base tendenzialmente di massa. 

La crisi della società francese, - la 
fine dellia V'Repubblica (che si coglie 
in meMeplici fenomeni politici e so­
ciali) e l'indeterminatezza su quale 
possa essere la natura della prossi­
ma -Repubblica , i malumori e .Ie fru­
strazioni di masse rurali, s·ono 'il re­
troterra di forme di reazione che as­
sumonodi volta in volta differenti 
manifestazioni pubbliche. 

E al,lor·a, nella agitazione C'lericale 
_di Lilla e nel suo leader, si possono 
cogliere effettivamente, e insieme, 
l'intollerenza sanfedista del cardinaJe 
Ruffo, il fascismo provinciale di Pe­
tain e le frustrazioni del corporativi­
smo poujadi-sta. 

I riferimenti fatti da più giornali ai 
precedenti scismi della storia della 
Chiesa -sono, da questo punto di vi­
sta, ' complet-amente privi di senso. 
L!esempio più citato, Quello del'lo sci­
sma di L.:utero, aveva dietro di sé il 
premere di una nuova società nazio­
nale (quella mercantile), aveva una 
nuova classe dirigente, annunciava 
tempi nuovi e una cuitura nuova. Que­
'sta di Le-febvre non -ne è nemmeno 
una caricatura ma piuttosto un grot-

. tesco e meschino rovesciamento; e 
ciò C'he annuncia è solo il passato. E' 
un passato, nel quale, settori e forze 
sociali lemargir1ate dallo svHuppo ca­
pitalisti'co della società francese e 
ora dalla sua 'crisi, e gruppi politici 
reazionari, ma -anche strati del movi­
mento gaiJl:lista e della sua area elet" 
torale e di opinione, possono r icono­
scersi per fare di esso lo spezzone di 

Almirante a una cerimonia religiosa. La sua foto campeggiava ·ieri sulla 
copertina di una rivista francese che militanti fascisti distribuivano al­
l'ingresso del Palazzo dello Sport di Lilla nel quale monsignor Lefebvre 
celebra,va la messa in lati<no. La cerimonia è stata l'occasione di -una 
mobilitazione politica che ha coinvo'lto strati diversi del moderatismo 
fran.cese, da gruppi di gaullist·i a attivisti di « Ordre Nouveau ", dalle as­
sociazioni clerical·ialle corporazioni professionali di provincia 

una più ampia, complessa e contrad­
dittoria 'cultura reazionaria. Da que­
sto punto di vi sta , monsignor Lefeb­
vre può essere molto utile; anche se 
è ancora ·da verifi-care la sua dispo­
nibilità 'a farsi parte di un progetto 
che , da oggi in -poi, diventa esplicita­
mente politico. 

In Italia, intanto, il suo messaggio 
è stato · raccolto da «Civiltà Cristia­
na», asso-ciazione di sohietta natura 
reazionaria ma sostanzialmente irri­
soria come influenza; all'in-terno de:l­
la Curia, nessuna voce di solidarietà; 
le componenti più oscurantiste della 
Chiesa non ritengono opportuno, evi­
dentemente, compromettersi con una 
operazione che a:ppare loro debole e 
priva di futuro. 

Il papa, invece, ha parlato a Castel­
gandolfo, dalla sua residenza estiva. 
A una folla di fedeli, tra i quali schie­
re di suore illuminate di celestiale · 
letizia, ha parlato di «un -confratello 
dell'episcopato, da noi sempre stima­
to e venerato, che ha commesso vo­
lontariamente una molto rilevante in­
frazione a una legge della Chiesa. 
Correla- notizia che questo nostro 
confratello, con attegg iamento di sfi-

da a queste Chiavi , poste da Cristo 
nelle nostre mani, voglia arroga'rsi la 
celebrazione di atti di culto e di mini­
stero senza previa doverosa riconci­
liazione nei riguardi di lei, la Santa 
Chiesa di Dio». Paolo VI ha, poi , ch iu­
so invitando a -confi'dare ne-lla Ma­
donna. 

Ancora, non erano note al papa le 
di'chia,razioni di Lefebvre, quindi è 
possibile che il tono, dopotutto con­
ciliante e aperto del suo di;s>corso di 
Castelgandolfo possa mutare dopo i 
feroci insulti che Lefebvre gli ha ri­
volto. 

Sembrerebbe, comunque, che il Va· 
ticano tenda a lasciare a Lefebvre ­
tutta intera la responsabilità del pre­
cipitare della situazione. 

Se, quindi, scisma vero e -proprio 
ci sarà, lo si dovrà innanzitutto a,lIa 
volontà di Lefebvre di radi'calizzare lo 
scontro. A meno che, appunto, le spie­
tate accuse di Lilla non convincano 
Paolo VI a pronunciare infine le an­
tiC'he e minacci ose parole dell'anate­
ma: "Tu che sei messo fuori della 
Chiesa, sarai punito _con l'eterno sup­
plizio, anche se dovessi essere bru­
ciato vivo per amore di Cristo" .: 

TORINO, 30 - Le Val­
let te sono l'estrema peri.fe­
ria di Torino: -un quartie­
re ghetto da sempre, « un 
posto dove !SIi cerc,a di sta­
re il meno lPossibiLe ». « Ve­
di -- dice sub.:to un opera-

TOR-INO - Che cosa produce in realtà l'Aie? tri. Sono comparsi dei ba­
rattoli strani, una volta si 
è rotto uno di questi e 
quattro operai sono an­
dati àll'ospedale ». Diffici­
le ricostruire il tipo di la­
vorazione e diffici<le capire 
di conseguenza qual'è la 
composizione delle nubi 
soffocanti che l'AI C emet­
te periodicamente, « so 
che fanno vernici per pa­
vimenti, detersivi, prodot­
ti per le concerie e l'in­
dustria tessile ». 

io - ai hanno -chiuso sui 
tre Iat.i, da una lParte han­
no fMto il nuovo macel­
lo, dal-l'altra sta.nno finen­
do le 'cameri, e !da quest'al­
tra .parte c'è IIAlIC ». 

Un grarrde 'Prato con 
qualche betulla, qual'che 
scivolo, un muu:hio d i 
sabbia: « è il lParco 
giOdhi che til comune ha 
Cl'perto ultimam,ente» ", da 
tma iparte c'è 'la fa'lYbrÌ'Ca 
che lPuzza, ldaLl'altro le pri­
me case ideI quartiere. La 
fa'bbrÌlCa è 'diNisa in due 
.parti, strutture vecchie, 
COHose, sopmontate da un'­
alt-a oim-inier.a di mattoni 
e lJluovi capatlllloni in aljlu­
mÌI1io e pl-ast:ca c.~<rcondati 
.da una quantità enorme di 
serbatoi e sos-tegni che 
vanno a fOPrnare delle spe­
cie di scaEfal.alture ,riempi­
te da lrJdoni Idli tutti lÌ co­
'lori e di .tutte -le dimens-:o_ 
m.i. In un angolo, il .più 
lontano 'Possrbile dai faJb­
bricati, due s,erbatoi bian­
chi; è evidente, ipropIlio 
'per la 'loro <col-lacazione, ' 
che contemgono material.e 
:infiammabile. 

« Tre anni ifa uno di que­
sti serbatoi ·si è rotto; ne ­
è usrcita una nUiVola bianca 
alle 'puzzava in mO'do in­
credib.ile; abbUarrno chiama­
to d ipOmp,;eri .e l<l 113, ma 
nessuno ha vell\lito mter­
ven~re ». « Dentro - rac­
conta un al'1ro - c'erano 
o.pe.rai che ipuliv.ano con 
la maschera an<ti.gas. Nes­
suno ci ha detto mai che 
cos'era queJtla nuvola, nes­
suno ci ha mai detto cosa 

c'è lin quei /bidoni; non 
séllppiamo lJlemmeno cosa 
~si . pradu:)e rin questa fa'b­
cte'iica e albbiame paura. 

"AL PADRONE INTERESSA SOLO 
CHE 'NON SI MUOIA SUBITO" 

I proletari delle Vallette parlano della fabbrica situata fra le case 
del quartiere da cui fuoriescono periodicamente gas "misteriosi". 
Casi di morìa di animali, di crisi a donne e bambinL 
L'ufficio di Igiene "tranquillizza", ({ La Stampa }) 
cerca di nascondere che dentro, la fabbrica si muore 
Certo che la puzza è insop­
portabile, e a /\Telte non 
si possonO' 'lasci-are- -i bam­
l:Y.i.ni fiuori casa". - Siamo 
da'llJ,a parte apposta della 
fabbr.ica, un ipiccolo grup­
po d'i case a un plÌane con­
dietro un pezzo d'orto,­
q ua~'che gallina, una gab­
b ia di conigli. 

Una -donna, atwà cin­
quant'anni, è infuriata con 
quelli d.eH'uJìficio d'rgiene: 
« sono venu1Ji jeri, gl'i ho 
:racconta to ohe nU sono 
morte due .galline, gli ho 
fatto vedere la pianta di 
pesco che è tutta sec:::ata. 
Mi hanno ch:'e.sto cosa da­
vo Ida mangiare aHe ga-lli­
ne e se la v·e!1dura ~ l'a 
stes-sa che mangiamoitn 
casa. Poi si è raccoman­
dato di hwa,r bene l/insala­
ta prima dri con!d.ipla. Mi­
ca <siamo -maia l·i, gli ho 
-detto, siete voi dhe dove't,~ 
dirlCÌ se c'è peri:colo, io La 
verdura la LayO, ma cosa 
butta -fuori l:a fa,l:1brica?» 

Il « caso» AIe (Approv­
vigionamenti Chimioi I·ndu­
stlriali) « scoppia» <trlifi.c.ial­
mf1nte ,g.iovedì 26 agosto 
con un arrticolo aHarmisti­
co sulla Stam!pa; si lParla 
di stra.gi Idi animali, di 
grave pericolo, « L'I-omesa 

è tra noi» è il messaggio 
immediata, quirudi :pensate 
a Seveso e .state bravi che 
è m01to Imeglio ». «Ai pa­
ooe tenta di trasmettere. 
I-! giorno dopo ·una cla­
morosa mar.cia indietro, un 
articolo di !-ill altro gior­
naHsta niferisce iii risul­
tato del 'Sopraluogo delle 
autorità pubbliche: non c'è 
pericolo, ci sialmo sbaglia­
ti, scus-ate, tutto 'va bene. 

A fianco, ,forse per far­
si perdonare, un servjz.io 
suq laboratorio di igiene 
e profiHas'si an cui si de­
scrive l'ero~9Il1o lCOlJl oui 
il lpersonale fa fronte al­
,le numerose incO'mbenze 
maLgraJdo gli organici sia­
no caren ti e nemmeno 
completi . Con i due artico­
li in mano ne parliamo 
con dei co.rqpagni delle 
Vallette; ,l'tinteresse è v~vis­
simo e il giudizio politi­
co prec1sO': « La Stampa 
sta cercando di fatre casi­
no sul'l'illlquin·amente ester­
no all-a .fabbrica tper tenta­
re di mettere in secondo 
piano che anahe e soprat­
tutto dentro le f3.bbriche 
sO muore. Cercano :di fa­
re passare questo discor­
so ideI vdf1I1O :::he uccide 

subito fPercl1é vog:liono di­
re: in questa situazione 
non si ri'schia la morte 
dron'i ,interessa solo che 
non si muoia suhito, non 
ghl importa se si sta male, 
andhe senza morire, o se 
si r1schia di morire tra 
venti anni, invece a noi in­
teressa an'Che non awere 
puzza e essere SiCUIli che 
non si muore tra vent' 
anni ». 

Vengono fuori storie di 
odori insopportabili « le 
donne soprattutto sono fu­
ribonde, noi andiamo a la­
vorare, ma loro stanno a 
càsa e sono stufe di senti­
re ,la puzza", e il raccon­
to di crisi di vomito, di 
richieste urgenti di inter­
vento medico, di bambini 
che stanno male finché la 
madre non cambia casa 
ecc. II comitato di quartie· 
re è un pezzo che si è 
mosso: richiesta di inter­
vento ai vigili, raccolta di 
firme, ma non è stato ot· 
tenuto alcun risultato. 
Qualcuno è andato diret­
tamente a lamentarsi con 
il direttore della fabbri· 
ca, i risultati sono stati 
a dir poco s·concertanti 
«non si preoccupi che 
tan to noi abbiamo un fon· 

do apposta per risarcire 
eventuali danni ». Ma chi 
vi ha detto di venire ad 
abitare vicino al,la nostra 
fa!bbrica, potevate andare 
da un'altra parte ». Non 
vorrà mica che chiuda una 
fabbrica di duecento ope­
rai perché a voi sono mor­
te le galline? ». E poi le 
minacce: · state attenti che 
noi sui giornali non vo­
gliamo finire, state atten­
ti che vi può succedere 
qualcosa di brutto-, non fico 
cate il naso in affari che 
non vi riguardano. 

Troviamo un operaio che 
ha lavorato 'Per molti an­
ni nella fabbrica « quando 
c'ero io non era stata an­
cora costruita la parte 
nuova e si lavorava con 
gli acidi: c'erano delle va­
sche in cui si metteva il 
ferro ruggine e poi lo si 
tirava fuori pulito. Agli 
operai si bucava il naso 
e noi cercavamo di pro­
teggerci con dei batuffoli 
di ovatta, ma serviva a 
poco. Poi hanno comincia­
to a lavorare del materia­
le che veniva dall'Ameri­
ca: erano sacchi di venti 
chili che venivano sciolti 
in un liquido fino a far­
ne bidoni di duecento li-

A leggere il comunica­
to « tranquillizzante" dell ' 
ufficio d'igiene di Torino 
non c'è da stare allegri. 
« Non ci sono pericoli» 
si dice, -ma si elencano 
le sostanze usate nell'AIC: 
cianuri, amine, acido s61-
forico, ammoniaca. Non 
ci sono ,pericoli ad usare 
e immagazzinare tonnella­
te e tonnellate di queste 
sostanze a cinquanta me­
tri dalle case? Sembra una 
battuta. « E poi se non co­
nosciamo i processi di la: 
vorazione come facciamo 
ad escludere che la com­
binazione, magari acciden­
tale di queste sostanze 
non dia origine a qualche 
veleno? In conclusione gli 
odori da che co,sa sono da­
ti? » . Torna la paura ed 
il dubbio guardando le 
cancellate verniciate da sei 
mesi e corrose in modo 
incredibile. « Anche il can· 
cello della fahbrica era 
così, ma la stessa notte 
in cui è apparso l'articolo 
sulla Stamipa l'hanno ver­
niciato. Poi avessi visto 
quanta roba hanno porta­
to via prima che arrivas-
se l'ufficio di igiene, ca­
mion e ca-mion di bidoni 
e taniche, che cosa c'era?». 
Colpisce la chiarezza e la 
maturità con cui la gen­
te discute della questione, 
non allarmismo, ma dub­
bi e la volontà precisa 
di finirla comunque con la 
puzza. 

'Marte-dì 31 agosto 197'6 

In attuazione all'art. 8 della legge 6-6-75 n. 172 pubblichiamo il 

Bilancio al 31-12-'75 
del- quotidiano 

"LOTTA CONTINUA" 
STATO PATRIMONIAl-E 
ATTIVO 

Oapitale fisso 
al automezzi 
b) mobili e macchine ufficio 
Capitale ci'rcolante 
Investimenti mobiliari 
Disponibilità liquide 
al cassa 
bl conti correnti e depositi bancari 
Credìiti: 
al diversi (lVA '74-'75) 
perdite esercizi precedenti 
pe-rd-ita esercizio '75 

PA·SStVO 
Fondi di ammortamento: 
al di beni mobi<li e immobili · 
automez~i 

mobili e macchine d'ufficio 
FO'ndi di accantonamento 
Debiti di finanziamento 
Debiti di funzionamento: 
a) verso fornitori 
b) diversi (effetti pass'ivi) 
ra·tei passivi 
risconti passivi 

CONTO PE'ROIT,E E PROFITTI 
COSTI 

Esistenze iniziali 
Spese per acquisto di materie prime: 
a) carta 
bl fotoservizi 
spese per organi volitivi 
spese per il personale dipendente 
spese per la diffusione 
Spes-e per acquisizione di servizi: 
a) tipografia 
b) agenz.ie di infonnazioni 
c) postali e telegrafiche 
d) telefono e luce 
e) fitti passivi 
Spese generali: 
al 'Cancell-eria - copie - stampati 
Oneri finanzi·ari: 
a) verso banche 
Oneri tributari 
Oneri straordinari 
Quote di ammortamento: 
al di beni mobili e immobili 
automezzi 
mobili e macchine ufficio 
Costi diversi . 
Quote di accantonamento 
Ratei passivi 
Riscontri passivi 

RICAVI 
Ricavi dell'attività editoriale 
a) vendite 
Ricavi diversi: 

Totale costi 

a) cO'ntributi e sovvenzioni Stato 
bl sottoscrizioni 
Proventi patrimoniali 
Proventi finanziari 
Proventj straordinari 
Rimanenze finali . 
Ratei attivi 
R'isconti attivi 

Totale ricav'i 
Perdita esercizio '75 

4.138.000 
1.400.000 

39.342 
212.633 

76.103.373 
26.435.532 
15.664.624 

123.993.504 

908.720 
1.016.000 

85.524.822 
36.543.962 . 

123.993.504 

122.368.935 
1.323.200 

194.642.344 

107.000.117 
27.53'6.010 

575.690 
24.543.651 

2.400.000 

3.147.500 

1.909.110 

665.360 
458.000 

8.177.142 

494.447.059 

325.542.989 

25.149.646 
128.089.800 

478.782.435 
15.664.624 

Tota~e a pareggio 494.447.059 

Le antilopi 
hanno figliato? 

Come facilmente previ­
sto (non certo per ric­
chezza di fantasia, ma 
per la monotonia con la 
quale in Italia si ripeto­
no i copioni degli intri­
ghi di stato) la riconqui­
sta del·le prirpe pagine da 
parte dello scandalo Loc­
kheed ha coinciso con la 
ripresa della strategia del­
la diversione e del fumo 
negli occhi. Stampa Sera 
afferma che un ex diri­
gente della casa america­
na avrebbe riferito che l' 
antilope non è né Rumor, 
né Leone, né Moro ma, 
più modestamente, « un 
uomo più giovane". 

Il dibattito in Italia si 
sta naturalmente coagu­
lando in torno al futuro 
della Commissione Inqui­
rente, a seguito an-che del­
le recenti dichiarazioni di 
alcuni tra i suoi membri 
più influenti. L'affermazio. 
ne di D'Angelosante (PCI) 
per cui, il 16 giugno, sta-

vano per sca~are le ma­
nette intorno ai polsi di 
alcuni ministri, è stata 
smentita dal socialdemo­
cratico Reggiani; ma la 
cosa, naturalmente, non fa 
storia, considerata la me­
schini tà deWindividuo. Più 
preoccupanti, inve-ce, le ri­
petute dichiarazioni del 
presidente democristiano 
della nueva Inquirente; 
Martinozzoli con tinua a la­
mentare « i vincoli e le 
procedure paralizzanti» 
della Commissione e a ri­
chiedere una legge che la 
riformi, « altrimenti reste. 
remo nel moto perpetuo 
dell'istruttoria senza fine,,_ 

Tale furore riformatore 
da parte della DC, può es­
sere spiegato solo se col­
locato all'interno di un 
progetto teso a congela­
re ulteriormente l'istrutto­
ria, a rendere più mac­
chinosi i la vori della com­
missione e magari a so­
spenderne l'attivi là per 

subordinarla alla creazio. 
ne di un nuovo organo. 

La DC, in sostanza con­
siderato che quel pozzo 
senza fondo che è stato 
in questi anni l'Inquiren­
te sotto la sua egemonia, 
rischia di rivoltarlesi con­
tro per il mUJ1:amento dei 
rapporti di - forza al suo 
interno, potrebbe decidere 
di rinunciare ad essa e, 
semplicemente, chiuderla; 
o nell'ipotesi più mode· 
sta, di ritardarne e imo 
pacciarne i lavori. 

Essendo ormai l-impida 
questa tattica appare stra. 
na - è necessario riba· 
dirlo - la cautela del 
PCI, per il quale tutto 

_ sembra « procedere a do· 
vere» e l'unica preoccu· 
pazione sembra essere 
quena di far rispettare i 
tempi dei lavori. 

Un p.o' poco, ci sembra, 
considerata la posta in 
gioco. 
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Una sintes de·i princiipali interventi 

• In 
Il dibattito recente 
Avanguardia Operaia 

e nel PDUP 
Nell'ultimo mese è in 

parte continuato il dibat­
tito all'interno di AD e del 
PdUP, sia sui problemi del. 
l'aggregazione che su quel­
li posti dal « dopo 20 giu. 
gno». 

Sintetizziamo qUlÌ molto 
brevemente alcuni fra i 
principali i<nter.venti. 

V. Rieser, in un articolo 
uscito alla fine di luglio, 
parte dalHa constatazione 
che - pur non venendo 
messe in disoussione le }i. 
nee generali sottese dalla 
aggregazione col 'PdUP -
non vi è convinzione o en­
tusiasmo per essa nell'in. 
sieme di AO, e che la stra­
da fin qui percorsa ha mo­
strato « un divario non col­
mato -fra due Uvelli: i rapo 
porti fra i g·ruppi dirigenti 
e la concreta esper.ienza di 
base» (fra l'altro, secondo 
Rieser « almeno un paio di 
volte si è risohiato di sa· 
orificare una linea corret­
ta al,le esigenze di non tur­
bare i rapporti col PdUP» 
- ad esempio sulla que· 
stUone della presentazione 
unitaria). Pur negando un 
cedimento di AO a posizio­
ni oppormniste, Rieser ri· 
leva che quando vi è stata 
un'inchiesta sulla situazio­
ne nelle federazioni «è e· 
mersa una sfilza di &ima· 
rioni in cui emergevano 
rapporti .inesistenti o cat· 
tivi col ,pdUP, accompa· 
gnati spesso da elementi di 
ttnità d'azione più . sl'retta 
'(anche se politUcamente 
fragile) con iLC ». Ciò non 
deriva da forme di settari­
.smo di AO (anche se v,i 
sono secondo Rieser «far' 
me di compiaciuta forza· 
tura anti-sindacale, forme 
di operaismo malinteso»), 
ma da una contraddizio· 
ne reale fra due linee po­
litiche: «tra posizioni ri· 
voluzionarie e posizioni 
opportunrste ». Rieser pas· 
sa ,poi a indicare i rischi 
principali nel modo di in· 
tendere e di praticare la 
costruzione del partito, 
presenti soprattutto nel 
PDUP, ma in parte - se, 
çondo Rieser ""':anche in 
AO. Innanzitutto il rischio 
di «istituzionalismo », i,l 
«coltivare con amore» il 
proprio maggior riconosci­
mento a livello parlamen­
tare, con conseguenze sul· 
la linea politica (di ciò 
un sintomo è stato, nella 
campagna elettorale, I/a 
deformazione istituzionali­
sta nel modo di intende· 
.re il « 51 per cento »). 

Il secondo rischio è 
quello di cedere alla « tat­
tica di assorbimento» pra­
ticata ora dal ,PCI ver­
so una parte della sini­
stra rivoluzionaria; anche 
questo lI"ischio è stato, pre­
sente in AO, e Rieser cita 
l'errore, cui, ailtri compa­
gni di AO avevano in p.re· 
cedenza fatto riJferimento, 
di aver ridotto 'le diver­
genze col PCI - nel,la 
campagna elettorale aUa 
questione tattica dello 
schieramento governativo, 

senza far emergere sui con­
tenuti le dilvergenze più 
profonde. A quest'ordine 
!ii problemi sono legati ail­
che i « molti casi in cui 
sia:mo stati troppo subor­
dinati alla l·inea del sinda­
cato, abbiamo avuto for­
me eccessive di 'prudenza 
tattica ». 

Il terzo rischio, infine, è 
quello dell'affermarsi di 
« forme degenerate, di tipo 
« pduppino », nella ~otta 
politica interna. Rieser 
conclude affer·mando che, 
proprio 'perché il confron­
to è « in .primo luogo fra 
linee politiche, e solo se­
condariamente fra organiz­
zazioni» è giusta la deci­
sione del CC di AO di 
coinvoIg,::re - contempo­
ranearmente al PDUP - an­
che LC e le altre organiz­
zazioni «minori» nel con­
fronto per l'unità, non 
dando meccanicamente 
per scontata l'unificazione 
col PDUP. ) 

Gli interventi 
di Magri, M ilanli , 
Indovina 

A questo e ad altr.i in­
terventi hanno risposto a 
più riprese diversi compa­
gni del POUP. L. Magri 
(rMaillfesto, 1. agosto) af­
ferma che J'aspetto 
« preoccupante» di essi 
non sta nelle critiche « a1-
la vita di partito, allo sti" 
le del lavoro di massa» 
(che anzi dovrebbero «es­
sere ancora più .implaca­
bili »), ma riguarda il con­
tenuto politico. In AO e 
in LC, secondo Magri, la 
riflessione sui problemi 

.strategici era iniziata do­
po il 20 giugno, ma poi 

. è stata sostanzialmente 
rÌchiusa (è utile osserva­
re che nessun dirigente 
del PDUP ha ritenuto di 
far r Ìlferimento al dibat­
tito emerso nella nostra 
assemblea nazionale, pre· 
ferendo giudizi come que· 
sto). Vanno affrontati, se­
condo Magri, ·i .problemi 
posti dall'elaborazione del 
~DUP e quelli «analoghi, 
ma risolti in maniera ra­
dicalmente diversa» posti 
da LC, evitando le «vie 
più comode» (così Magri 
chiama la scelta della 
presentazione unitaria). 

Senza spender parola sUi 
problemi « ,posti dall"'e­
stremismo" di LC », in una 
visione dell'unificazione 
che di fatto coinvolge 'so­
lo AO e PDUP, Magri po­
'ne alla base di essa il con· 
fronto sulle tematiche del­
le tesi -del PDUP (alcune 
delle quali apertamente 
criticate da AO) che cast 
sintetizza: il peso e la na-­
tura degli strati intemne­
di (« contro l'ill.usione del· 
,la proletarizzazione linea­
re »); il peso della tradi­
zione culturale e 'politica­
cattolica e comunista 
«< contro l'.j[lusione di li· 

quidarla facilmente attra· 
verso la radicalizzazione 
del'lo scontro sociale »); la 
tematica del « consenso » 
(contro le « forme tradi· 
zionali di dittatura del 
proletariato »), l'assunzione 
del problema deLle « com' 
patibilità » economiche, sia 
pure da «un punto di vi· 
sta operaio », l'«uso del. 
le isti tuzioni statali bar· 
ghesi (<< forzate» dalla de· 
mocrazia di massa) còme 
strumenti e 'punti di ap­
poggio in una fase di 
"transizione" >1; la critica 
all'economicismo. 

P,iÙ decisamente di" Ma:­
grd" Milani e Garzia ~Ma· 
n:i.festo, 7 agosto) J.iquida­
no come negativi, gilii' iln­
terventi di AO sui colletti· 
vi ili DP, llia nhsoJuzione del 
Comi1:ato Centrale di AO, 
11 di.battito an LC, affer­
m ,ano che 'la divergenza 
con AO 'è ampia, '« r.ilguar­
da ques1:ioI1!i di, fondo, l' . 
anaHsi deH'a'I'ticolazione 
deHa società i tailiana », e 
propongono un ilibattirt:o 
autocI'Ì'ti'Co ampio, sviinco­
lato da «operazioI1!i di pic­
colo caJbota~g,io ». Sempre 
Milani, d'Il una lettera al 
QdL polemizm con cm 
« finisce per riproporre» i 
ri,voluzionari « senza nessu­
na aùtra preCiJsazione ca­
rne i soggetti ili una pro­
posta alternatirva ». 

La polemi'Ca è qui, im­
plicitamente con 'la deci­
sione presa dlill Comitato 
Cnrtrale di AO di ahlalrgare 
H ctibattito sul processo 
unitario contemiporanea· 
mente anche alle altre far. 
ze della si'll'i'stra rJvolurio­
na!I'ia, (lin ciò vi sembra es­
sere una larga omogeneità 
nel PDUP: Min~ati, ID una 
Jettera al QdiL, simpatiJca­
mente distingue Il'UIJJiJfica­
zione, a tempi ralpidi, fra 
AO e ,PiDUP da « una pro­
spet1:Ì:va tlontana, suI.la qua­
le possi'amo trovare d'ac­
cordo 'molta gente, da Bet­
tino Craxi m compagI1!i d] 
LC »). 

Infine, sul « Ma~I1'ifesto» 
del 26 agosto, F. lndov.ina 
afferma che l'un~ficazione 
fra AO e PDUP « è pos­
si'bille, è ut,ile, ma non è 
ÌIIleluttabile »; critica la 
tendenza (che attnibuisce 
a una 'Parte 'di AO) a rpun­
tare a una rottura del 
PDU:P Iper unifi.carsi con 
una parte .di esso; affer­
ma che anche ohi, in AO, 
dà per scontata l'lUI1ifica­
rione (ma al tempo stes­
so « esercita una forte 
pressione » perché tutto sia 
chiaro) :ilpotizza in realtà 
« p jù che un'unificazione 
una conquist a ». 

InIdovina alffe r.ma: « sia­
mo mol10 vicini al llivel­
lo di guarrlia» {citando 
le oritidhe Idi ~O al lmUlP 
e il giudiz,io dei cO'IIllPagni 
di AO, secondo cui «resta­
no da ,risowere 1I10di stra­
tegici di fondo »): propo­
ne poi un mddo di funzio­
namento del partito diffe-

rente 'dal «centra'hismo de­
mocratico», ID cui da un 
Jato vi sia un modo diver­
so di prendere 1e decisioni, 
dall'altro lato si dia per 
scontato 'Che il partito uni­
f.ato AO-PDUP non sarà 
<<1IJer:fettamente omogeneo» . 
Infi.ne, Indovina Pipropone 
la Id~v~enza con AO sul 
tema del potere e dello 
Stato. 

ti dibattito in AO 

C. Cereda (Q.d.l., 4-6 ago 
sto) interviene criticando 
innanzitutto il metodo di 
dibattito interno ad A.O. 
Riferendosi allo svolgimen­
to del dibattito nel Comi· 
tato Centrale di A.O. (non 
reso pubblico in preceden­
za dal Q.d.l.), Cereda affer­
ma che il dibattito sulla 
relazione politica non ha 
avuto conclusioni e che il 
dibattito sui rapporti con 
le altre forze rivoluziona­
rie ha visto l'emergere di 
divergenze fra chi ritiene 
possibile «un'unific~ione 
rapidissima col PDU'i' », ac­
centuando gli elementi in 
comune nell'analisi e nel­
la pratica {Cereda cita 
Lanzone) e chi invece «ti­
ra il 'morso verso Lotta 
Continua » (così Cereda 
giudica gli interventi dei 
compagni di A.O. di Tori­
no); d'altro lato, il dibat­
tito ha avuto uno svolgi­
mento non chiaro, è stato 
caratterizzato dal «gesui­
tismo di presentare emen­
damenti contrapposti, ma 
così ben contraffatti da 
farli approvare entrambi », 
e ha visto ,(sempre secon­
do Cereda) alcuni campa.· 
gni (Vinci) riproporre gli 
elementi di divergeI12a col 
·PDUP (sulla concezione 
dello stato, ecc.), altri 
(Campi) esprimersi in sen­
so opposto, ma poi con­
fluire in una unica mo­
zione. L'elevato numero di 
astensioni e di voti con­
trari ' sulla mozione finale 
è motivato quindi, secon­
do Cereda, da dissensi di 
tipo diverso sui contenuti, 
oltre che da dissensi sul 
metodo di dibattito. Ce· 
reda richiama poi l'atten­
zione su alcuni temi . ri­
masti assenti dalla discus­
sione (<< la 'questione con­
tadina, quella meridiana· 
le, quella cattolica ... »); sot­
tolinea il rischio di «sot­
tovalutare il carattere di 
regime della crisi », oltr~ 
che <<la capacità della Chie­
sa di continuare a essere 
cultura di governanti, stru· 
mento di realizzazione di 
un consenso popolare non 
eversivo », ma .sottolinea 
anche il fatto che questa 
forma di interclassismo e 
di solidarismo può rove· 
sciarsi nel suo contrario, 
può - cozzando contro il 
p r o g e t t o « tecnocratico, 
scientista e individualista» 
borghese - entrare in cri­
si ed offrire la possibilità 
di un'ampia egemonia in 
senso socialista su consi-

stenti settori sociali. Ce­
reda poi, dichiarandosi d' 
accordo in larga parte con 
l'intervento di Magri già 
citato, afferma che «i! 
PDUP deve fare i conti 
con il togliattismo », men­
tre A.O. «deve ancora co­
struire e coniugare politi­
camente il nesso Lenin­
Gramsci, gradino indispen­
sabile per superare la se­
parazione tra pra tica im­
mediata e riferimenti ge­
nerali ». Dopo aver affron­
tato i problemi posti dal 
giudizio sulla natura del 
POI, Cereda conclude indi­
cando i limiti con cui AD. 
affronta ancora il confron­
to con L.C. (<< ancor oggi 
l'argomento L.e. sembra 
essere più una merce di 
scambio in funzione del 
nostro dibattito interno 
che un problema di pro­
spettiva »), -e propone «un3. 
fase nuova di rapporti .già 
in fase di elaborazione del 
materiale congressuale », 
sfatando il mito secondo 
cui la costituente dei rivo­
luzionari sarebbe sinonimo 
di minoritarismo. 

In un altro mtervento 
(fatto rispondendo a Mi­
lani, che accusa di « rifu­
giarsi nel limbo della pu· 
rezza "manifestina" ») Ce­
reda ripropone l'obiettivo 
di un unico partito a si­
nistra del ,PCI come obiet­
tivo possibile, a partire 
dalle caratteristiche della 
crisi sociale attuale, e af· 

·ferma che nel dibattito 
fra A.O. e PDUP sembra 
emergere la tendenza, mal· 
to pericolosa secondo Ce­
reda, a dare per , scontata 
l'impossibilità di ciò e a 
ipotizzare invece due par­
titi a sinistra del PCI (uno 
comprendente il Manife­
sto, la sinistra sindacale 
del pnup e unà parte di 
A.O. l'altro comprendente 
L.C., una parte di A.O. e 
una piccola parte del 
PDUP). Ciò vorrebbe dire 
«ritardare ancora, in ma­
niera irreparabile, la co­
struzione del partito ». 

Intervenendo più recen-

Awisi ' ai 

temente (Q.d.L, 21 agosto), 
Attilio Mangaro, afferma 
che chi ha risposto al 20 
giugno lanciandosi nella 
critica «all'economicismo, 
al minoritarismo» della 
sinistra rivoluzionaria ha 
in realtà largamente usa­
to lo stesso schema teori­
co con cui recentemente il 
PCI ha formulato la sua 
critica alla sinistra rivo­
luzionaria. 

Essa infatti si basa - su 
uno schema che distingue 
i movimenti e le spinte so­
ciali dalla « politica» co­
me progetto generale; che 
attribuisce ai primi carat­
teristiche di parzialità e 
di settorialità, e che vede 
la «politica» come proget­
to generale, separato da 
essi ma fonte unica della 
loro « mediazione» e uni­
ficazione. Partendo da que­
sto schema, il PCI affer­
ma poi che i «gruppi» han­
no esteso a teoria gene­
rale la parziali tà e la se t­
torialità dei movimenti 
particolari, di cui hanno 
esaltato l'autonomia (di 
qui la critica di econo· 
micismo). Mangano nota 
che questo schema è stato 
largamente ricalcato anche 
nella critica di parte della 
sinistra rivoluzionaria ali' 
economICIsmo. In altri 
termInI, secondo Manga. 
no, rischia di far «minac­
ciosamente capolino» un 
modo di concepire il « pri­
mato della politica» come 
primato dei rapporti con 
i partiti, il sindacato, lo 
stato (si rischia così di 
cadere in pieno nell'erro­
re di «istituzionalismo »). 
A questo errore, secondo 
Mangano, non va contrap­
posto un'« eventuale pri­
mato dei bisogni e dell' 
immediatezza» (che Man­
gano attribuisce alle for­
ze « che si richiamano aU' 
"autonomia aperaia", da 
L.e., a Toni Negri, a Re 
Nudo »), ma va ·invece af­
frontato in maniera più 
matura il «rapporto fra 
politica e rapporti di pro­
duzione ». 

• compagni 
Con gli interventi pubblicati domenica è ter· 

minata la pubblicazione sul giornale del mate­
riale dell'Assemblea Nazionale. Gli interventi non 
pubblicati sul giornale saranno pubblicati sul 
Bollettino Congressuale, ass·ieme a un'ampia sin· 
tesi del materiale pervenuto prima e dopo l'As· 
semblea. Ricordiamo ai compagni che per l'uscita 
del Bollettino è necessario che le sedi contribui· 
scano finanziariamente, prenotando e pagando fin 
d'ora le copie che intendono ordinare. Il numero 
delle copie va fissato tenendo conto che nostro 
obiettivo politico è la più ampia circolazione di 
questo materiale fra tutte le avanguardie e i 
militanti rivoluzionari. 

E' fondamentale che di tutte le discussioni che 
si svolgono nelle sedi in preparazione del con· 
gresso nazionale ' venga inviato tempestivamente 
aUa commissione congressuale un resoconto sin· 
tetico. 

Il bambino paga subito un costo perchè proletario - 4 
--------~~-----------=~-------------------

LonA CONTINUA - 3 

"I proletari sono 
ottimisti .. . 

rivoluzionari" 
Brani da un testo del l'a rivista 
del Partito Comunista Cinese 

La campagna contro il vento devia­
zionista di destra ' ha ripreso vigore 
in Cina nel quadro della mobilitazio­
ne popolare per affrontare le conse­
guenze del terremoto. Tutti ì giornali 
mettono in evidenza gli atti di soli­
darietà con le vittime e i sinistrati, 
definiti «simboli di spi,rito comunista» 
e dimostrazioni di quef,f'impegno col­
lettivo che è considerato lo strumen­
to ptindpale di attacco alle sopravvi­
venze del diritto borghese, il segno 
più tangibile delle «innovazioni socia­
liste» acquisite con la rivoluzione cul­
tura/e. 

Larga pubblkità viene anche data 
al programma politico ed economico 
di Teng Hsiao-ping, i "Venti punti» . 
elaborati dafl'ex-prjmo ministro nel 
1975, alcuni t'esti preparati dall'Acca­
demia de.!le sdenze in vista di una 
ristrutturazione generale del sistema 
scolastico e produttivo e le tesi mili­
tari di Teng, che sottolineano unica­
mente «il ruolo del ferro e dell'acciaio 
e non quello delle masse». 

La campagna dei tatsebao si esten­
de anche nelle province, con aspri 
attacchi ad alcun.i dirigenti locali. Ma 
viene anche ripetuta l'esDrtazione a/~ 
/'inizio della campagna in gennaio-feb­
braio a non creare «gruppi di com­
battimento». La pubblicazione dei te­
sti di Teng come esempi negativi si­
gnifica che si cerca di coinvolgere 
più larghe masse nello studio e nel­
l'approfondimento della linea revisio­
nista, anziché concentrarsi negli at­
tacchi alle persone: «coloro che han­
no sbagliato devono ess.ere trattati 
correttamente» . 

Il (esto di cui qui pubblichiamo al­
cuni estratti è uscito sulla rivista teo­
rica del PCC «Bandiera rossa'>, e rap­
presenta un invi·to a intensificare la 
mobilitazione contro la destra e in­
sieme a comprendeTie .fe dimensioni 
storiche in cui si svolge la lotta con­
t,ro i «geni malefici» che si ri,presen­
tano in ·continuazione sulla scena. 

... L'apparizione ,della borgh-esià in 
seno al partito, l'e'sistenza 'CIi con­
traddizioni e conflitti n eli partito so­
no fatti oggettivi. Ogni cosa si svi­
luppa attraverso l'esplosione delle 
contraddizion'i interne, e iii partito non 
fil eccezione. «Senza lotta non vi è 
progresso; con una popolazione di 800 
milioni di persone, ohe accadrebbe 
senza lotta?", ha detto il 'presidente 
Mao riferendosi alla borghesia in se­
no al 'Partito. La lotta che ci con­
trappone a Uu Shao-chi, Un Piao e 
Teng Hsiao-ping, che r·app-resentano 
in modo còncentrato gli interessi dei 
vecchi e dei nuovi borghesi così co­
me dii tutte le classi sfruttatrici, è 
una mani,festazione concentrata de'lla 
lot-t-a tra ,le due lCIa'ssi e le due v-i'e 
nella .fase del social,is'l110. E -l,a posta 
in gioco di questa lottai è l'avveni,re 
de'l nostro paese, sano le conquiste 

rivdluzionarie del proletariat<J ne~la 
sovralStruttura e, nela base . eco­
nomi'ca. 

...1 pr(jletar,i sono degl'i ottimi,st,i 
rivoluzionari. Essi hanno piena fiducia 
ne'Ila vittoria della dotta contro la 
borghesi'a in seno al partito. «La so­
stituzione del vecohio 'Con -il nuovo 
è una legge genera'l~ e immodifica­
bile dell'universo». Il nuovo si affer­
merà sul vecchio, 'la rivoluzione trion­
ferà sUllia -reazione. La borghesia in 
seno al partito -€l come tutte le boro. 
ghesie il simbolo di rapporti di pro­
duzione corrotti e rappresenta una 
forza reazionaria -decadente. La bor­
ghesia ha trasfenito i suoi uffici in 
seno al partito, e ciò, anziché dimo­
strare la sua forza, è 'al contrario i l 
segno che es'sa gode ,in seno al-la so­
cietà di una orribile -reputazione e non 
è in grado di sventolare la sua ban­
d~era e di misurarsi ,in campo aperto 
con il proletariato. Sebbene disponga 
come tutte le forze reazionarie di una 
Gerta capacità offens'iva e di una certa 
forza di 'distruzione controriv0'luzio­
naria, la bor,ghesia in seno al partito 
è come tuUel·e borgheSie della sto­
ria una tigre di carta che non può in­
cuterei timore. Il regime capital'ista 
deve esser,e sostituito dal regime so­
cialista: è questa una legge oggetti ­
va indipendente dalla volontà degl,i 
uomini. 

... Gli operai e i contadini poveri 
e medio-poveri sono le forze princi­
pali grazie a~le qual'i il nostro partito 
ha tr,ionfato sl111a borg'hesia in seno 
al partito. "L'avvenire è radioso, ma 
l'a nostra strada è tortuosa». L'ottimI­
smo rivoluzionario che è caratteristi­
co del proletariato ci chiede di com­
prendere ' questa dialettica di evolu­
zione della storia. Non dobbiamo sol­
tarito sapere che il'awenke della ri 
voluzione è radioso e avere piena fi­
ducia nell:la vittoria, ma dobbiamo an­
che comprendere che il cammino 
della rivO'luzione è sinuoso ed essere 
animati nelj a lotta da una volontà in­
flessibile. 

«II disordine sulla terra genera l'or· 
dine ,sull'a terra. Ogni sette-otto anni 
ricomincia da capo. I geni mallefici 
piombano loro stessi sUlllia scena. Ciò 
è determinato dal'la loro natura d\ 
classe: non possono fare altrimenti », 
ha detto Mao. E' lun fenomeno inevi· 
tabile fino a quando 'esistono Ile clas· 

• si, la lotta di classe, e il diritto bor­
ghese sU'I piano interno; l'imperiali­
smo e il socia<limperiaNsmo sul pia­
no internazionale. La lotta di d 'asse 
e la lotta tra le due lin'ee non dipen­
dono dalla volontà degli uomini. I ma­
terialisti conseguenti sono esseri sen­
za paura. Per essere ottimi'sti prole­
tari dobbiamo essere mater'ialisti con­
seguenti. Dobbiamo credere nel'ia vit­
toria suHa borghesia e formare 'i'avan­
guardia delia continuazione della ri­
voluzione 'sotto la dittatura del pro­
letariato. 

Muoversi vale piu che non sporcarsi 
quelli che si pensa (urla· 
re « no » mentre t occa una 
padella è sbagliato; lui non 
si ' fa male, e non r iesce a 
capire). 

Certo se si avvicina al­
la manopola del gas è ov­
vio dire « no", ma lui non 
rispetta il «no », se non 
capisce perché. Per esem· 
pio il gas; gli si può spie­
gare il «no» accendendo 
la fiamma, mostrandogli 
con la (tua) mano che la 
fiamma è «pericolosa ». II 
bambino non è né masG­
chista, né stronzo, né sui­
cida: bisogna ricordarlo 
sempre e impara moltissr. 
mo. 

Quali sono i pericoli 
:reaI.i che - nel periodo 
che va ,fino ad un anno -
il bambino può incontrare 
sulle sue quattro zampe? 

Tre soprattutto. 
Ilprlmo è che «si spor­

ca », ma è bene ripetere 
che (una casa proletaria è 
di solito abbastanza puli­
ta) ~l poco sporco che può 
trovare non è pericoloso. 

II secondo sono le pre­
se della 'luce: è un peri­
colo facilmente eliminabi­
le, con i piccoli tappi per 
coprirle (costano solo cen­
to lire). 

Il terzo è il famoso « si 
fa male »; anche qui c 'è 
molta esagerazione (sem­
pre che non si lascia in 
giro varechina, alcool, vi­
no e simili) . Invece il bam­
bino camminando a 4 zam­
pe non solo è molto feli­
ce, ma impara; tutte le 
possibilità di sviluppare la 
sua « inteNigenza » sono, 
per ora, legate al movi­
mento. 

E' una vittoria del pa­
' drone che proprio le clas­
si sociali sfruttate, -che dG­
vrebbero essere più "at­
tente" a favorire, in questo 
momento, la sua intelligen­
za (per compensare, in 
parte, tutti quegli ostaco­
li «di classe ,. che nel 
capitalismo ci dividono, ci 

selezionano, fin ... dalla culo 
la) siano proprio quelle 
che più spingono il bam­
bino a « stare ,fermo e 
buono» senza sapere che 
in quel momento stanno 
mettendogli un grosso 
ostacolo allo sviluppo del­
la «curiosità », quindi del­
la conoscenza ed intelli­
genza. 

Non illudiamoci di tirar 
su un figlio «forte e si­
curo di sé » seguendo il 
modello borghese del bam­
bino Ubbidiente e « bene· 
educato ». Se gli mettete 

dentro un carabiniere fin 
da piccolo, potrà anche -
per la vita dura, lo sfrut­
tamento - diventare un 
« ribelle » da 'grande, ma 
molte insÌcurezze che si 
porterà dietro saranno dif­
fidli da eliminare. 

Involontariamente, ne-
gandogli il movimento per 
esempio a 4 zampe, si 
approfondisce quella di­
scriminazione sociale (ge· 
nerale) che poi la scuo· 
la del padrone esalterà, 
cristallizzandola (cioè ren­
dendola permanente, imo 
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mutabile); così mettendo 
aù bambino troppi limiti, 
limiti non necessari, non 
capiti da lui, lo si abitua 
a subire una realtà re­
pressiva ad una autorità 
(un potere) che non è 
quella naturale, della li­
bertà. 

E' bene ripetere che al­
cuni ostacoli, nelle fami­
glie proletarie, a dare «spa­
zio e il1bertà» ai figli, so­
no insormontabili, sono 
contraddizioni oggettive, 
non sogettive; ma alcuni 
ostacoli sono alzati a cau· 
sa di idee errate le qua­
li certo nessuno - nessun 
padrone - ci l}.iuterà a 
« correggere», e che poSo 
siamo invece cercare di 
ri'muovere, cambiare da 
noi. 

Per esempio una martel­
lante, ossessiva, pubblicità 
lega « !'igiene» alla... ca­
micetta « bellina ». Ma se 
il bambino non si deve 
sporcare (o deve faI'lo il 
meno possibile), allora è 
molto meglio prendere un 
vecchio vestito e fargli 
una «bracona », lui è mol­
to più felice, e pulito. 
Invece ci facciamo spes­
so ingannare dalle pubbli­
cità e andiamo a compe­
ra.re le « carmicette carine » 
che non servono a nulla 
(e sono costose). 

E' una delle preoccupa· 
zioni più diffuse che il 
bambino, camminando a 4 
zampe, si può fare male. 
Ma è vero? 

Difficilmente; .più che al. 
tro può rompere qualcosa, 
soprattutto perché appena 
trova un appiglio, cerca 
naturalmente di tirarsi su. 
Se è .possibile non lascia­
re in giro cose che si 
rompono, che può tirarsi 
già, quasi tutti i «perico· 
li» sono eliminati. 

Verso .i 6-7 mesi e fino 
a un 'anno, inizia una spe­
cie di «linguaggio D. (A 
proposito dice «ma.mma» 
e « papà» non per qualche 
strano motivo come si 
crede, ma perché le lette­
re « m» e «p» sono -le 
più fadli). 

Tutti i suoi tentativi di 
parlare vanno incoraggia­
ti, cercando di non com· 
mettere due errori, cioè: 
non parlargli perché ci si 
vergogna del dialetto (nel­
le borgate non si parla 
« l'italiano nazionale boro 
ghese », ma non c'è nien­
te da vergognarsi) ; usare 
troppi vezzeggiativi. Lui 
imparando; se lo si abitua 
a dire « bumba » invece di 
acqua, o « bo-bo» ~per una 
cosa buona), o «po-po» 
(invece di cacca) impara 

male e ci mette di più a 
chiamare le cose con i no­
mi giusti. Se io sto im­
parando l'inglese, che non 
so, nessuno, per «aiutar­
mi» mi dice che .t'acqua 
si chiama «wO-WO» inve­
ce di « water ». Per lui è 
lo stesso. 

Il bambino si diverte 
sempre molto a sentire 
parlare. Allora, se ad esem­
pio non vuole mangiare, 
anziché dargli una cuc­
chiaiata ogni tanto (con il 

logico risultato che nell'at­
tesa « spiaccica » tutto), 
megli dedicargli dieci mi­
nuti fissi, inventando « un 
gioco », semplicissimo che 
tutti possono fare. Men­
tre lo si imbocca, gli si 
indicano gli oggetti nella 
stanza (piatti, bicchier·i, ec­
cetera) e gli si dice il no· 
me; dopo un po' (di soli­
to un mese e mezzo) è il 
ragazzino a «guidare » il 
gioco, e se gli si dice 
« qual è la sedia, oppure 

Vignette dal libro « Bambini, mani in alto ", 
edizioni Ottaviano 

il tavolo, ecc.» lui lo indi­
ca. Ha imparato moltissi­
mo! 

A questa età non biso· 
gna credere ' che lasciarlo 
a 110nni, fratelli, ecc., sia 
sbagliato o nocivo. 

L'importante è che la 
madre, o chiunque, ·si ri. 
cardi che più cose impara 
ora, più difficile sarà per 
la scuola dei padroni «e' 
liminarlo ». 

Allora comprargli g;i 
album con gli animali va 
bene (costano anche poco)~ 
ma - nei tre minuti dI 
tempo che uno ha - è 
bene dirgli i nomi degli 
animali e indicarli; e sic­
come comincia a usare la 
forma interrogativa, cerca­
re di capire cosa chiede 
e rispondere. 

I ragazzini proletari non 
sono «stronzi »; come di­
ranno l maestri borghesi. 
Se hanno avuto meno oc­
casioni di imparare, la 
scuola classista, anziché 
aiutarli, prende atto della 
differenza. E a 3 anni sarà 
già un bambino ... di «serie 
B»! 

«No quello non lo toc­
care» comincia in questo 
periodo (finché è in culla 
i « no » sono pochi). Che 
tipo di oggetti ci sono, ,in 
una casa proletaria, real· 
mente pericolosi Meno di 

A un anno, oltre a cam­
minare, c'è anche il fa tto 
nuovo dei denti: indubbia­
mente è un gross o sfor· 
zo, ma se ha r icevuto il 
calcio gli basterà . Quindi 
non spendere soldi inutili 
comprando tutte quelle 
cavolate che, dicono, ser­
vono per non sentire dolG­
re. Non è vero, aiutano 
solo chi le produce. Aiu­
tate il bambino con vita­
mine e pasti nutrienti. 

Altri consigli molto pra­
tici durante il primo a nno: 
è giusto fare le iniezion i 
per la poliomielite, la tr i­
valente, che -sono indispen. 
sabili. Ma cercare d i op­
porsi a che gli facciano, la 
antivaiolosa (pressoché inu­
tile) perché ai bambini non 
molto forti - quind i que l­
li di borgata - può dare 
l'encefalite vaiolosa , peri­
colosissima. In caso di ne­
cessità è preferibile entro 
i 2 anni e somministrando 
ganimoglobelina. 

M . Z. 
4 • continua 
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'VVV 

Cossiga lavora a pieno ritmo 2000 in assemblea a Gemon 
Velina al "Corriere" 

Perchè tutto 
cambi dentro 

• • la PS ... In peggio 
ROMA, 30 - Sulla pri­

ma pagina del Corrierè 
della Sera di domenica 
29 agosto, con molto ri­
lievo, il Ministro degli In­
terni Cossiga tira fuori il 
suo coniglio dal cappello_ 
Fa la sua comparsa un 
progetto di riordinamento 
e smilitarizzazione, descrit­
to per sommi capi e con 
addirittura un bell'organi­
gramma_ 

Poche cose nel merito 
della velina del ministero, 
gentilmente riprese dal 
Corriere_ La nuO'Va polizia 
sarà un corpo para-mili­
tare con «ruoli diversi, 
specialità diverse in una 
unica organizzazione verti­
cistica", in cui ogni bran­
ca del CPS (Corpo di po­
lizia di Stato) avrà un pro­
prio regolamento di disci­
plina; gli ufficiali dei grup­
pi celere, e i rispettivi re­
parti, saranno mantenuti 
con una preparazione spe­
cifica addetta all'ordine 
pubblico e il loro grado 
sarà equivalente a quello 
di commissario. 

I carabinieri, per conto 
loro, avranno più esplici­
tamente un ruolo anti­
guerriglia e di polizia ter­
ritoriale. 

giornalistici in punta di far. 
chetta, evitando la rozzez­
za e le grossonalità pro­
prie delle mobilitazioni 
contro l'arresto di Marghe­
rito e il trasferim ento del 
vicequestore Piccolo; non 
a caso la velina del mini­
stero non dice una paro­
la su a questi episodi. Nello 
stesso tempo Cossiga met­
te le mani avanti rispetto 
al PCI, al PSI e alla stes­
sa direzione nazionale del 
sindacato di polizia propo­
nendo la sua « piattafor­
m a » su cui obbligare gli 
altri a tr attare. E lo fa 
con un procedim ento del 
tutto extra-istituzionale, 
senza nem meno averli 
preavvertiti, così come, in 
modo molto più grave, ha 
creato l'50s, ex antiterro­
rism o e vera e p ropria su­
per polizia segreta con po­
teri istituzionalm ente defi­
niti, quasi illim itati e il 
DAD con un « semplice" 
decreto, senza consultare 
n essuno_ 

I 

"Si è pentito" Un'altra accusa a Margherito 

Scarcer'ato Guai a chi 
in segreto il· Killer dice la verità sul 

di Mario Salvi 2· Celere 
ROMA, 30 - E' trape­

lata 5010 oggi -la notizia 
detla scarcerazione avve­
nuta il 23 luglio, di Do­
menico Velluto, l'agente 
di custodia che ha assas­
sinato il compagno Mario 
Salvi. L'incredibile (ma 
ben valutata) discrezione 
con cui è stata esegu'ita 
l'ordinanza del giudioee 
istruttore Filippo Fiore, lo 
stesso che rimise in li­
bertà i.l golpista Miceli, 
rivela come fosse stato 
calcolato il peso politico 
di un simile gesto. 

Ecco tesbuabnente i 
punti fondamentali della 
motivazione delia libertà 
provvisoria: «11 Velluto 
agì certamente, sia pure 
sbagliando, nel. convinci­
mento di compiere un do­
vere, circostanza questa 
ohe consente di escludere 
una sua spiccata perico­
losità sociale ». n giudice 
Fiore afferma che l'assas­
sino «reagì.» ad una si­
tuazione « anom ala, grave 

e improvvisa... senza nean­
che avere il tempo di va­
lutare, con chiarezza e 
lucidità .. , ». Il compagno 
Mario Salvi è stato giu­
st1ziato con freddezza e 
lucidità, dopo un insegui­
mento a piedi· durato al­
cuni minuti nei vicoli die­
tro il Ministero di Grazia 
e Giustizia. Velluto ha 
sparato con precisione, mi­
r ando a braccio teso per 
colpire (come le numero­
se testimonianze confer­
mano) e alle spalle; non 
stava, in quel momento, 
fronteggiando una situa­
zione improvvisa, ma sta­
va assassinando a freddo, 
ha agito seguendo la pre­
cisa logica repressiva e 
omicida deJ.la legge Reale 
e del sistema che l'ha 
partorita. Il modo poi con 
cui è stato messo in li­
bertà, rivela il timore di 
una reazione a questo en­
nesimo gesto di solidarie­
tà con gli « assassini di 
stato ». 

PADOVA, 30 ~ La pro­
cura militare di Padova 
una ne pensa e cento ne 
fa. Dopo l'arresto di Mar­
gherito per « attività se­
diziosa", ieri lo ha incri­
minato per diffamazione, 
assieme al direttore del 
nostro quotidiano, accu· 
sandolo di essere l'ispira­
tore di una lettera da noi 
pubblicata 1'11 agosto di 
questo anno_ 

Si tratta di una lettera 
inviata al nostro quotidia­
no, così come a tutta la 
stampa democratica, da un 
gruppo di agenti del «'pa­
dova", in cui si denuncia­
vano le condizioni di vita, 
di disciplina, di lavoro 
sempre più intollerabili 
della «truppa,,_ Noi l'ab­
biamo pubblicata integral­
mente, mentre altri gior­
nali si sono limitati a dar­
ne notizia o a farne il 
riassunto. E evidente l'in­
consistenza giuridica dei 
reati contestati (non c'è né 
diffamazione né sedizione, 

in questa lettera) tanto 
più che basta scorrere i 
giornali dell'ultima setti­
mana sul caso Margherito 
per ritrovare, negli artico· 
li di illustri firme del gior­
nalismo, pari pari le stes­
se cose contenute nella let­
tera dei poliziotti democra· 
tici . 

Così come è del tutto 
immotivata l'attribuzione 
della lettera al capitano 
Margherito. Ma in realtà 
c'è una precisa motivazio· 
ne politica in questo atto, 
apparentemente così idiota 

. e infondato. 
Margherito deve trasfor­

marsi da poliziotto demo­
cratico in galera perché 
lottava per l'affermazione 
di alcuni elementari diritti 
costituzionali dentro la PS, 
in un pericoloso «esttemi­
sta». Quindi niente di me­
glio per Cossiga e per la 
sua Corte di magistrati mi­
litari di accomunarlo in 
qualche modo, a Lotta 
Continua. 

contro baracche e tendopoli 
GEMONA, 30 2000 

persone hanno partecipa· 
to all'assemblea indetta a 
Gemona dal Coordinamen­
to dei paesi terremotati, 
che ha approvato la piat­
taforma di lotta contro 
l'immobilismo della giun­
ta regionale che costringe 
migliaia di persone sot­
to le tende mentre la si· 
tuazione va peggiorando 
con l'avvicinarsi del fred­
do. La piattaforma di lot­
ta, che rappresenta l'ar· 
ricchimento di quella pre­
sentata il 16 luglio a Trie­
ste, ribadisce le richieste 
di fondo, cioè il control· 
lo popolare sulla ricostru­
zione, la trasformazione 
del « problema Friuli» in 
problema nazionale e la 
gestione dei fondi da par­
te dei comuni sotto il di­
retto controllo della popo­
lazione, l'eliminazione dell' 
emigrazione e del sotto­
sviluppo, critica l'imposta· 
zione che si è data al 
problema degli alloggi 
!provv.isori, chiede l'ulti­
mazione delle installazioni 
entro il 30 settembre. 

Gli alloggiamenti devo­
no essere in numero ade­
guato alla popolazione, e 
tali da favorire anche il 
rientro di coloro che so­
no temporaneamente emi­
grati . La struttura di que­
sti alloggi deve essere ma· 
no e bifamiliare per far 
si che, chi lo vuole, si 
istalli presso la vecchia 

abitazione e non sorgano 
così baraccopoli. 

Il coordinamento riba­
disce, inoltre, la necessità 
di altre soluzioni quali 
la costruzione di scanti­
nati in cui alloggiare tem­
poraneamente, la requisi­
zione delle case sfitte e 
l'utilizzazione degli edifi­
ci pubblici, il completa­
mento attraverso mutui a· 
gevolati delle case in co­
struzione, la riparazione 
delle case riparabili . 

Riguardo ai mutui per 
le riparazioni le ammini­
strazioni regionali copri­
ranno fino al 12 per cen­
to i mutui contratti dai 
proprietari (che dovran­
no comunque pagare il 
proprio affitto), per le ri­
parazioni fino a un mas­
simo di 20 milionL 

Ma quali .aranno le 
banche a dare prestiti non 
superando il 14 .per cento 
di interessi? A chi ver­
ranno dati .i mutui, con 
quali criteri, con quali ga­
ranzie? 

Senz'altro si terrà con­
to della capacità di reddi­
to. E chi darà garanzie 
per la famiglia di un pen­
sionato o di un operaio? 

Riguardo ai problemi 
relativi alla ricostruzione 
si ribadisce che la legge 
deve essere fatta dopo un' 
ampia consultazione de-

mocratica e popolare del­
te strutture di base che 
la popolazione si è <iata. 

La parte dalla p _·. tta­
forma riguardante la rico­
struzione si chiude riaf­
fermando la necessi ' ~ di 
un controllo .popola! sui 
prezzi. 

Ancora la piatta! .:>rma 
si misura su una serie di 
problemi quali quelli dell' 
agricoltura, della sanità, 
delle scuole e dei servizi 
sociali, delle servitù mili­
tari e del servizio milita­
re di leva_ 

A questo .riguardo viene 
chiesta I:abolizione del 
servizio di leva per 5 an­
ni per i giovani dei pae· 
si terremotati , la trasfofi 
mazione del servizio di 
leva in servizio civile per 
tu tti gli al tri giovani del1a 
regione, -J'impiego dei mez­
zi meccanici dell'esercito 
per lo sgombero delle ma­
cerie, l'uso della manodo­
pera qualificata in servizio 
di leva nelle zone terre­
motate. 

Intanto il comitato delle 
tendopoli ha deciso di at­
tuare da oggi il picchet­
taggio della statale Pon­
tebbana: gruppi di perso­
ne fermano le auto e di­
stribuiscono volantini in 
cui si ribadiscono i biso­
gni 'Più immediati dei slni­
strati. 

MINISTRO
i 

DEGLI INTERN I 

Capo deJla pol izia. I 
Torino: il 24 settembre AVVISI AI COMPAGNI 

Al vertice comunque ri­
marranno il capo della po­
lizia e i .prefetti. Rimane 
da sottolineare, sul piano 
delle notizie, che è già sta­
to costituito, oltre al S DS 
eServizio di Sicurezza del­
lo S tato), il DAD ~Diparti­
mento anti-droga) in cui, 
come dice il Corriere «la­
vorano già fianco a fian­
co, magistrati, diplomatici, 
uomini dei carabinieri, del­
la finanza e della polizia». 
Non c'è bisogno, in prima 
approssimazione, di una 
analisi particolarmente raf­
finata per vedere che que­
sta trasfor mazione della 
polizia è pienamente fun­
zionale a una sua riquali­
ficazione sul piano dell'effi­
cacia repressiva in senso 
antipopolare. 

Servizio 
d i siçurezza 

Corpo 
di polizia 
di Sta to 

Dipartimento 
antidroga 
(DAD) . 

MILANO 
Mercoledì l° ore 21, pen­

sionato Bonomi, coordina· 
mento collettivi femmini­
sti. O.d.g.: l'attività nel 
consultorio di Seveso. 

contatti con la cooperati­
va, telefonare a Carlo 
680264; Luciano 5896316. 

I compagni della pro­
vincia devono ritirare i 
manifesti e i volantini 
in federazione in via 
Duomo 33_ 

sciopero provinciale 

Nel contempo la divisio­
ne dei compiti e la presen­
za dei regolamenti di di­
sciplina specifici per ogni 
specializzazione vogliono e· 
splicitamente realizzare 
una divisione dei poliziot­
ti e quindi del movimen­
to oggi in piedi per la 
democrazia dentro la P.S . 
e prefigurano, in realtà, 
la volontà di fare tanti 
piccoli sindacati « corpora­
ti'\'i ". 

Ma su questi aspetti toro 
neremo più precisamente 
in seguito. Quello che oggi 
vogliamo sottolineare è che 
Cossiga ha voluto, con que· 
sto exploit domenicale, 
spostare l'attenzione, an­
che fidando nel «presti. 
gio» giornalistico del «Cor· 
riere" dalla Jrepressione 
contro i poliziotti demo­
cra tici alla «fu tura» ri­
forma della P.S. 

Vuole, il nostro, ripor· 
tare la discussione alla 
rarefatta aria dei dibattiti 

SOTTOSCRIZIONE 
PER 

Il GIORNAlE 
(Periodo 1-31 agosto) 

SfiDE DI CUNEO: 
Raccolti dai -compagni 

50.000. 

SEDE DI BOLZANO: 
Raccolti dai compagni 

100.000. 

SEDE DI VENEZI~: 
Lanfranco 30.000, Mari­

nai democratici 13_000_ 
SfiDE. DI VARE6E: 

Raccolti ad una cena 
10.500. 

VERSILIA: 
Sez. Seravezza: Mario e 

Daniela 150_000. 
SEDE DI COMO: 

Mimmo 1.000, Una com­
pagna 1.000, Ciro 500, Vinti 
al Bar 1.000, Gloria 1.000, 
Un compagno 500; Pippo 
1.000, Sergio 2.000, Ottavio 
5.000, Pelice 500, Un compa.. 
gno PSI 1.000, Enrica 500. 

CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI: 

Stefano C. - Taviano (Le) 
4.000, Luigi C." Siena 10.000, 
Marcello G. - Catanzaro 
5.000, Oreste - Pistoia 10.000, 
Riocardo P. - Capri 6.000. 
Totale 408.000 
Totale precedente 2.915.150 

Totale 3.323.150 
Il totale precedente è di­

Jninuito di L. 50.000 della 
sede di Trento, pubblicate 

volte. 

. 
(CPS) 

• - ... 

Polizia Sorveglianza Specialità 
investigativa del territorio 

I I 
Commissariati - Polizia di f ront iera 
volanti - Polizia ferroviaria 

• .- Ordine pubblico 
·Posto di polizia I - Polizia strada le 
di quartiere 

Polizia 
omm inistrativa 

1 l Impiegati civili I 

Ancora fino al 5 set­
tembre la Cooperativa 
Majakovskij presenta «Mi­
stero buffo" di Viladimir 
Maiakovskij . Tutte le sere 
aHe 21.30 a Ostia, nell'ex 
collegio nautko fascista 
«IV Novembre ", oocupa­
to da ciI'Ca un anno. (Lido 
di Ostia, V,d_ Fiamme 
~aHe, fermata metrò Stel­
la polare). Per eventuali 

GIGUO 
Nel documento d i F,reda 

c'è una evidente m inaccia 
ai p rotettori istituzionali: 
l'assa5sino strive che « non 
accoglierà even tuail.i provo­
catorie esortazioni a elu­
dere le regole del gioco ». 

Vuole dire cioè che, al con­
trario dei camerati POZ7An 
e Giannettini, non si m et­
ter à a disposizione del SID 
per fuggire, ma minaccerà 
con la sua presenza fisica 
di r ivelare i retroscena 
della strage di stato fino 
e durante il processo, per 
ricattare i giudici come ha 
fatto con quattro anni di 
silenzio_ 

p ubblicano del 1963 per 
corrompere a suon di mi­
lioni un gruppo di delega­
ti, ritrattò il contenuto del­
le sue lettere a Riffeser e 
finì in galera per simula· 
zione 'di reato_ 

DALLA PRIMA PAGINA 

Mentre i due fascisti or­
ganizzano la loro difesa a 
suon di memoriali, i loro 
protettori sono impegnatis. 
simi a preparare loro pon­
ti d'oro per l'entrata al 
Giglio. Il capo dei carabi· 
nieri Mino ha conferito 
oggi a Roma con Cossiga. 
mentre nell'isola toscana 
sono arrivati a «prepara­
re il terreno» prima il ca­
po di stato maggiore dell' 
'Arma Ferrara e poi il col. 
Itala Poggiolini, comandan o 
te la legione Toscana. Que­
st'ultimo ha creduto oppor. 
tuno rivélare da quale pir­
te stia, minacciando pub­
blicamente gli antifascisti. 
del Giglio, che con il bloc­
co si starebbero macchian! 
do di un «grave reato ». 
La provocazione si è spin­
ta fino a una intollerabi­
le sfida: nonostante tutto 
l'ufficiale assicurerà il li­
bero ingresso agli assassi­
ni! Al Giglio la risposta ai 
protettori dei fascisti è 
sulla bocca di tutti: tro· 
veranno anch'essi pane per 
i loro denti. 

RIFFESEIR 
uomo di Rauti Landa Dell' 
Amico, a fare in modo che 
la . gravissima circostanza 
dei 1'8 milioni e mezzo con­
segnati a Rauti tre mesi 
prima della strage, venis-

Apparve chiaro che i mi­
lioni di Monti (certamen­
te molti più dei 18 in que­
stione) erano serviti a fi­
nanziare le trame nere, e 
lo stesso Dell'Amico so­
stenne apertamente que­
sta tesi. Ma soprattutto 
apparve chiaro che il coin­
volgimento del binomio 
Rautl·Monti era destinato 
a generare ritorsioni e pe­
santi condizionamenti all' 
inchiesta. 

Dell'Amico, questo sin­
golare « giornalista» che 
Monti aveva aggregato da 
anni al suo carro pagando­
lo lautamente perché ge­
stisse a favore del gruppo 
l 'agenzia di stampa Mon­
tecitorio, e che preceden­
temente era stato inviato 
dal Sifar al congresso re-

Certo è che la ritratta­
zione servì a far uscire 
definitivamente il petrolie­
re dall'inchiesta su piazza 
Fontana e indirettamente 
favorì Pino Rauti, che suc­
cessivamente sarebbe sta­
to graziato a Catanzaro_ 
Ma di tutto il triangolo 
Monti"Sid.Rauti restava te­
stimone Bruno Riffeser, 
che ieri è morto di morte 
violenta nella lussuosa vil­
la di Mon ti. La sua fine 
sarà probabilmente identi­
ficata come incidente o 
suicidio (<< era malato ", si 
dice ora a Cap d'Antibes) 
e somiglierà anche in que­
sta archiviazione ufficiale 
a quella di tanti personag­
gi scomodi per gli assassi­
ni di stato. 

Finì « suicida» J!avvoca­
to ~bro~ dhe aveva 
denunoiato 'le responsabi-
1i1:à di Ordine Nuovo, e 
fu vittima di un «mci­
dente» iiI fasoista del Fron­
Ite Nazionale Calzd1ari alla 
cui morte vjolenta sareb­
bero s~ite q,uelLa del su­
per teste Cornelio Rolandi 
e più recentemente quella 
t:Li Adriano Romualdi, fi­
glio del' vioesegretario mis· 
sino. In parti.colare que­
st'ultJimo «incidente» ori­
porta JJer molti 'Versi al­
la v icenda Monti-RifEeser. 
Era stato proba.bilmente 
il giovane Adr.iano Rdrnual­
di (ma anche questo non 
è mai sta'to 'Chialfito) a for­
ni:re al SLD, tramite Gian­
nettini, strunnentJi di ri­
catto su Monti e proprio a 
proposito dei suai finan" 
ziamenti ai fascisti. 

DeI,I'atti'Vità di foraog-
giamenlo ai drinamitardi, 
la famiglia Romualdi era 
del resto a:1 corrente fin 
da quando il ;padre del 'Vi­
cesegretario mi'ssino era 
stato vicino a !Monti come 
conces-sionario della AGLP 
per Ravenna e forli . 

Si po~rebbe continuare 
con ,Le coinddenxe sospet­
te, non ultima quella del­
la perfetta contemporanei­
tà :fira le scarcerazioni chi 
Fr€lda e Ventura e il gial­
lo della Costa AZ-nurra. La 
zona in oui BrTuno RHifeser 
è morto portan'dosi nella 
romba molti segreti, non 
è stata estranea negli ul­
timi tempi a regolamenti 
di conti e imprese fasciste. 
L'u1t~mo qpisodio è di. 5 
giorni fa: -t'esecuzione di 

. un noto es;ponente del fuo­
ruscitismo fascista J ugo­
slaovo trovato morto a Niz­
za, e5elOUZione Che qual-

CilllO ha messo in relazio­
ne ai Ifetroscena dell'omi­
ci'dlÌo Oocorsio. 

A.ncOoTa, è -stato a Nizza 
che Mario Tuti ha trovato 
riJliuigio e a.ppoggi iprima 
della CllJttura. Gli elementi 
che fanno da sfondo alla 
monte di RiJ.feser sarebbe· 
ro suffi;cienti a giustdfiica­
r.e u'Il'lÌ'Illdlllgme molto at­
tenta andhe da parte del­
le autonità itailiane, ma c'è 
da credere che l'indagine 
non ci saJrà. La nostra 
magistratura, il 'Vecchio 
SID di AnKl.-reotti, il nuo­
vo SDS :eLi Cossiga sono 
calpaci di assicurare inco­
lumità e libertà a Freda, 
ma non hanno mai drimo­
strarto efificienza di fron­
te aiola catena di delitti 
ohe ha prolU!llgato nel tem­
po -la strage di Piazza Fon.­
tana. 

DECOLLATURA 
no almeno 40 caralbinieri. 
Decollatura è un paese 
di poco più di 3 mila abi­
tanti e i .proletari -che as­
sistevano al comizio era­
no circa 200. Fin dalla 
mattina i carabinieri ave­
vano fatto -blocchi intor­
n<à, al paese registrando 
cH'i'unque entrasse o uscis­
se dal paese e poi aveva­
no girato per le case mi­
nacciando le famiglie per­
ché non andassero al co­
IlllZIO. La piazza, (cosa 
mai successa a memoria 
di proletari) era stata 
sgomberata dalle macchi­
ne per una maggiore li­
bertà di manovra. Insie­
me con i carabinieri era 
stato portato persino un 
fotografo _ Nel momento 
dell'inter.ruzione del comi· 
zio, senza alcuna esitazio­
ne, ogni carabiniere ha 
preso ~I posto che gli era 
stato assegnato. Altri ca­
rabinieri erano concentra­
ti in alcune stazioni dei 
paesi vicini; molti poi af­
fermano addirittura che i 
CC avevano ipOrtato con se 
i cani e rjsulta sÌJcuramente 
che . i dirigenti democri­
stiani del ,posto fossero 
già a conoscenza di quan, 
to sarebbe successo. I com­
pa'g11i sono ora nelle car­
ceri di Lametia Terme 
ed è probabile che ven­
ga celebrato venerdì il pro­
cesso ,per direttissima. La 
vendetta dei 'Carabinieri è 
segui ta alla denuncia dei 
compagni del pestaggio av­
venuto pochi giorni prima, 
di un proletario. Decine e 
decine di persone davanti 
al bar di fronte alla caser­
ma avevano assistito alle 
grida mentre subiva ,la vio-

lenza. Una _pratica 9.~esta 
si può dire sempre m uso 
nella caserma di Decolla­
tura come in tante altre 
caserme della zona. L'azio­
ne punitiva fascista ha vo­
luto con la forza riaffer­
mare l'autorità dei cara­
binieri e il divieto di ogni 
critica e di ogni messa in 
discussione del loro ruolo. 

Quello che è successo 
a Decollatura non è cer­
to il frutto dell'iniziativa 
del brigadiete Ingrogna 
che pure ha svolto eccel­
lentemente la sua parte in­
sieme all'appuntato Lopez 
ma è decisione che viene 
da chi sa il ruolo decisi­
vo che i carabinieri svol­
gono in Calabria non tan­
to con i baschi neri ma 
con i !piccoli nuclei sparsi 
in quasi tutti i paesi. La 
pratica del pestaggio, del 
ricatto, della minaccia, la 
pratica cioè dell'uso spre­
giudicato della forza e del­
l'autorità della legge per 
« tenere ognuno al suo po­
sto» e perché ognuno non 
osi «molestare» i pezzi 
da 90, le autorità nella re­
gp.one. C'è un'esperienza 
accumulata da questo pun­
to di vis ta: per esempio i 
carabinieri vengono tra­
sferiti mentre molto spes­
so l'appuntato è un uomo 
di .particolare fiducia e ri­
mane per lungo tempo, 
per mantenere queHa re­
te fatta di «rapporti uma­
ni» cioè di piccole dela­
zioni, di ricatti, minacce 
che permettono il contro l­
lo del paese. 

Non è la prima volta 
che Lotta Continua de· 
nuncia il ruolo dei cara­
binieri in Calabria_ E' già 
successo a Mesoraca, a 
Verbicaro e in altri paesi. 
Ma c'è un'ondata di fon­
do che determina lo svi­
luppo su questo piano: ì 
proletari più sfruttati che 
ieri subivano più o me­
no passivamente questi a­
busi (ma quante sono sta­
te le ribellioni che han­
no significato per moltis­
simi proletari anni e an­
ni di galera!) oggi sono 
proletari contrapposti con 
una forte coscienza di lot­
ta accumulata nelle scuo­
le della Calabria come nel­
le fabbriche del nord, nei 
collettivi di paesi attra­
verso infiniti strumenti. 

Oggi la risposta all'abu­
so è prima di tutto nel 
cantiere dove gli operai 
e gli apprendisti non so­
no assicurati e fanno ora· 
ri di lavoro massacranti 

SALERNO 
Venerdì 3 settembre 

m anifestazione interna­
zionalista al fianco d el­
la rivoluzione palestine­
se e libanese indetta da 
LC, AO,PdUP,MLS, IV 
Internazionale e P Ro 
Concentramento in piaz­
za Motta alle ore 18,30. 
Corteo per le vie del 
centro e comizio conclu­
sivo in piazza Portano­
va. Parlerà un compa­
gno della resistenza pa­
lestioese. 

e in ogni posto di lavo· 
ro_ I propri interessi e i 
propri bIsogni non ven­
gono soddisfatti attraver· 
so le mille strade del po­
tere della mafia democri· 
stiana che passano sem­
pre per le caserme dei 
carabinieri ma attraverso 
l'iniziativa politica alla 
lotta e alla organizzazio· 
ne e il dibattito colletti· 
va. La struttura dei paesi, 
finora determinata dall' 
emigrazione e dall'indivi­
dualismo conseguente . di 
una precisa struttura eco­
nomica, viene oggi tra­
sformata da nuovi sboc­
eh! sociali che portano 
con sé una enorme ric­
chezza di esperienze. Non 
è un caso che i mpporti 
tra i proletari di Decol­
latura e i carabinieri si 
siano trasformal.i a parti. 
re dalla lotta dei pendo­
lari e della occupazione 
della scuola (in questo ca­
so i carabinieri si presen­
tarono con i mitra di 
fronte ai ragazzi di 14 
anni)_ La ribellione che 
cresce contro lo sfrutta. 
mento e la oppressione 
colpisce gli sfruttatori e 
coloro che tradizionalmen. 
te sono i guardiani dei 
loro interessi. Da un lato 
viene meno il bisogno di 
« godere" della copertura 
dei carabinieri, dall'altro 
questi sono individuati 
chiaramente come nemici. 

E' decisivo in Calabria 
per la crescita della orga· 
nizzazione di massa a par· 
tire dai bisogni proletari 
affrontare con chiarezza 
questo aspetto, farne ele­
mento di propaganda e 
sviluppare anche su que­
sto piano una - linea di 
massa; soprattutto og­
gi quando a causa d~lla 
crisi economica e soc!ale 
può emergere in alcun! 
strati sociali una volonta 
di risposta individuale e 
v elleitaria. 

A Decollatura intanto 
PCI PSI DP hanno preso 
posizione e si sono pro­
nunciati per la scarcera­
zione dei compagni per 
la messa sotto inchies1:a 
della caserma dei carabi­
nieri e hanno chiesto la 
convocazione immediata e 
straordinaria del consiglio 
comunale. I compagni di 
Decollatura si battono i­
noltre per l'allontanamen­
to del brigadiere Ingro­
gna responsabile della ca­
serma dei carabinieri-

Mercoledi alle ore 19,30 
a Decomatura in piazza 
Casenove comizio di LC 
Parla il compagno Mim­
mo Pinto. 

LIBANO 
delle religioni ». Perché 

MARGH ERA - CA' EMI· 
LIANI 
Sabato 4 settembre, 

alle ore 18, io pia~e 
Concordia serata intero 
nazionalista io appoggio 
ai popoli palestioesi e 
libanesi indetta da Lt e 
OP. Interverranno un 
compagno dell'OLP, il 
canzoniere di Mestre e 
un complesso j azz. Cl 
saranno mostre, stand 
di libri e manifesti_ 

proletari sditi del nord 
del !paese trO'Verebbero so­
luuone al loro problenna 
nazionail.e dJall'annesione (o 
da'] pro.tetotcxrato, tanto per 
salIvare la faccia) 'Clelia Si­
,ria? Perché l':imvem.ione di 
uno stato "IDaronita, la oui 
sopraV'V'Fvenza autonoma è 
materialmente .insostenibi­
le? E in!fine, che voita avreb­
be uno staterello Ill1U5'U'I­
mano .nel sud sottoposto 
alla continua raoppresagHa 
israeliana ('a meno che an­
che qui -Damasco dia per 
scontato di imporre nel 
san!§Ue la sua « !protezio­
ne ),)? 

Oggi DI neopresidente 
Sark.is si reca daJl leader 
siriano Assad per render· 
gli omaggio - sa bene 
che da l'lli dipende il suo 
potere per discutere 
questi problemi. !Manc ano 
pochissime 'settimane al 23 
settembre, data dell 'inse­
diamento di Sarkios, ed an­
cora non è deciso di qua­
le ,Libano sarà presidente_ 
L'unica cosa certa - dal 
punto di vista dei Toozio­
nani - è ,la permanenza 
delle truppe simiane in ter­
nitorio libanese, poiché 
ques-to è l'unic o modo di 
firontegg;iare la mobiJiota­
zione g;enerale i.ndetta dai 
palestinesi. l'Il discussione 
resta solo la JJossib~Lità 
di evitare 10 scontro fron­
tale !Con MIe le forze del 
« Comando mt1itare unifi­
cato )'. 

lL'unica ,prospettiva che, 
grazie ai colloqui di Da­
masco, potrebbe sostitui­
re quella ddla spartizione, 
è ,infatti un a ccol1do cape­
stro che div.ida la res isten­
za palestinese dalla sirui.­
sbra Hbanese; magari pro­
ponendo una tregua' e i l 
,rilancio de l fllII'esidente Sar­
kiis con un g overno su 

DAtLA PARTE 

TORINO, 30 - I due­
cento operai della Cima t 
fabbrica di macchine u­
tensili, hanno deciso ve· 
nerdì di occupare la fab­
brica contro le lettere di 
licenziamento, scritte an­
che in inglese anche per 
ricordare con chi si ha 
a che fare_ 

La fabbrica è stata ac­
quistata da una multina­
zionale con il preciso sco­
po di chiuderla. A marzo 
era stato raggiunto un ac-

di un iLibano unifhcato, 
ma invaso tutto tintero dal­
l'esercito sirjano. Questa è 
nei fatti la prQPosta ohe 
viene fa1:'ta circolare in 
questi ogior.ni Ida DaIOalSco; 
ess'a non farebbe che ri­
portare indietro la situa­
zione aHo sta tus quo del 
febbraio scorso: un eqUlÌ­
lillbrio che ha rumostlrato 
ampiamen te di essere in­
sostenibiile. 

. In questa luce va segui­
to anche il dibattito nel 
fronte progressista . I set­
tori dell'OLP che per ulti­
m i avevano rotto i legami 
con la 'Siria, quando or­
mai eviden te era il tradi­
mento, ritengono forse an­
cora possibile un riavvici­
namento; in questa dire­
zione potrebbero giocare 
le pesanti contraddizioni 
interne con cui deve fare 
i conti Assad , e anche il 
pur tardivo blocco dei ri­
fornimenti militari URSS. 
Inoltre si può pensare che 
Arafat guardi con molta 
preoccupazione ai rischi 
che una nuova decisa of­
fensiva militare e siriana 
potrebbe comportare. 

Ma oggi non è possibili! 
separare gli interessi mate­
riali e m ili tari dei pale­
stinesi da quelli della si­
nistra libanese; difficilmen· 
te avrebbe un futuro un 
negoziato unilateralmente 
intrapreso dall'Q,LP con 
Damasco e la destra liba­
nese, né questa sembra un' 
ipotesi realista. Rinuncia­
re alla proprie posizioni 
sul monte Libano in cam­
bio di un arretramento mi­
litare siriano? Non pare 
che questi possano essere 
i termini di una tregua 
duratura, mentre grossi 
sarebbero i rischi che a 
questo punto correrebbe 
Tripoli . Su questo punto 

cordo con la Regione per 
il proseguimento dell'atti­
vità, accordo stracciato al­
la fine di luglio con la 
comunicazione dell'inten­
zione di chiudere la fab­
brica e di inviare le let­
tere di lioeenziamento. Il 
caso della Cimat si ag­
giunge alla chiusura della 
Ocule e alla lotta tuttora 
aIperta alla Singer. I sin­
dacati hanno proclamato 
per i-I 2 uno sciopero pro­
vinciale per la difesa del­
l'occupazione a Torino. 

si ferma il dibattito inter­
no alla sinistra in attesa 
degli esiti dell'incontro tra 
Sarkis e Assad_ Intanto 
continua la mobilitazione 
generale, ci si prepara an­
che per lo scontro decisi­
vo che resta nelle probabi­
lità. Perché è solo con un 
fatto compiuto che la Si­
ria accetterebbe di anda­
re ad una riunione del ver­
tice arabo che non può co­
munque promettere molto 
ai palestinesi dato che -
« provvidenzialmente» 
la crisi al confine tra Egi t­
to e Libia precipita e di­
strae questi importanti 
paesi arabi dallo studio 
del confilitto ·Iibanese. Tut­
to dunque è ipossibile, nei 
prossimi giolllli. La Sirùa si 
è coperta le spalle nell' 
eventualità di un inaspri­
mento del suo intervento 
militare: ha ammorbidito 
la frontiera del Golan con 
Israele, quella che fino a 
pochi mesi fa veniva con­
siderata il punto « caldo }) 
del Medio Oriente. Le for­
ze popolari sono in grado 
di impostare una guerra 
di popolo di ;unga durata. 
Israele e gli liSA fingono 
di prendere le distanze dal­
la crudeltà di un conflit­
to che invece coinvolge 
sempre più i loro interessi 
vitali nel Mp.diterraneo, e 
li vede sempre più scon­
ciamente cob volti. 

La mobilitazione di mas · 
sa per il riti:-o delle trup­
pe siriano dal Libano, con­
tro il massacro della po­
polazione e la spartizione 
del paese d ~-'e allargarsi; 
facciamo sì che i compagni 
operai e i consigli di fab­
brica la pn lano nelle lo­
ro mani. Lavoriamo ad 
una grande manifestazione 
nazionale per la vittoria 
della sinistra libanese e 
della resistenza palestinese. 

L'uomo indicato per faI lo sembra es­
sere Andreotti. 

dere: .. Ecco la realtà ... Gli operai han­
no fatto la loro parte_ /I padronato 
no". 

E' una conclusione ben poco coe­
rente con la premessa. Ma ,è la pre­
meSSéJ che va rifiutata. Se lo sfrutta­
mento è aumentato, t perché i sa­
lari sono stati tenuti b:ssi dalla poli­
tica sindacale imposta dal PCI e di 
fronte ai bassi salari, sono aumen' 
tate le ore straordinarie; e se aumef7" 
tano gli straordinari, non aumenta l'ex:­
cupazione. E' perché è passata, grazfe 

all'avallo dei sindacati, e più ancora 
del PCI, la politica di rÌ'struttura~ione 
aziendale; sono passar i trasfe"men-
ti e di fronte alla sco. oosizione del­
/'~rganizzazione operaib di base, è sta­
to possibile tagliare I tempi. I pa­
droni dunque (a .,(oro parte» la han7° 
fatta benissimo_ Si ti atta di non 8-

sciargliela più fare . 

Questa tesi secondo cui la "parte .. 
che spetta agli' operai in questa so­
cietà è quella di far aumentare il pro­
prio sfruttamento è, in bocca a Reich­
lin, certamente sincera, ma indegna 
di uno che si fa chiamare comunista. 
Ma ancora !più aberranti SOl]O le con­
clusioni che Reichlin ne ricava. 11 
suo ragionamento sembra essere que­
sto: visto che lo sfruttamento è au­
mentato già l'anno scorso, può conti­
nuare ad aumentare anche quest'anno 
(gli operai continuino a fare la loro 
parte). L'importante è avere delle 
contropartite dai padroni, cioè far 
fare anche ai padroni la loro parte. 


